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A L P I N I S M O DI S T A G I O N E 

Prime ascensioni invernali nelle Dolomiti 
Campanile di Val Montanaia - Creton di Clap 
Grande - Creton di Culzei - Torre Sappada 

Le imprése alpinistiche non su­
biscono sosta, in questo scorcio, dà 
stagione, malgrado gli allettamen­
ti maliosi dei campi di neve, invi­
tanti aJlle dolci scivolate sui lunghi 
pattini di legno ed alle.incantevo­
li peregrinazipni di colle in colle. 
Gli scalatori più appassionati, a 
qualunque ecuoia appartengane, 
qualunque sia il loro campo prete­
rito di attività, dimostrano un e-
nergia ed una forza di volontà me­
ravigliose e danno sempre più a 
sperare nel rinnovato movimento al­
pinistico nazionale, che di t ra t to 
in trat to rifulge di nuove gesta, di 
ardue imprese, di vittorie memo­
rabili; . . . 

Abbiamo dato sommaria notizia 
delle recenti prime scalate inver­
nali nei colossi delle Alpi occiden­
tali. Siamo ora in grado di aggiun­
gere altre prime ascensioni stagio­
nali compiute in questi ultimi due 
mesi nelle Dolomiti Pesarine e> 
particolarmente importante, quella 
del Campanile di Val Montanaia, 
dal signor Oscar Soravito di Udi­
ne, che aveva per compagno in 
questa impresa il conte Artico di 
Prampero e nelle altre il dott. An­
tonio Bo. Abbiamo potuto avere 
dal Bora Vito qualche breve appun­
to sullo svolgimento delle vane sca­
late, a cui egli non attribmsce so­
verchia importanza. Il solo elenco 
delle mète raggiunte e le condizio­
ni stagionali in cui si svolsero le 
ascensioni valgono, invece, a classi-
acarne le difficoltà, specialmente 
quella del famoso Oampataile di 
Val Montanaia, e ne dimostrano 
l'alto valore alpinistico. Occorre, 
con questi esempi, incoraggiare. i 
nostri giovani e far loro conoscere 
questa branca dell 'attività inver­
nale, prodiga di infinite soddisla 
zioni ai suoi cultori. 

II Campanile di Val Montanaia 
La stagione particolarmente fa­

vorevole ed il buon esito della cam­
pagna nelle Dolomiti Pesarine, per­
suasero il «oraVito ed il conte Arti­
co di Prampero aUa possibihta del­
la salita del Campanile di Val Mon­
tanaia (m. 2171),,la prima inverna­
le L'ultima neve era caduta in gen­
naio e, sui Versanti sud, il sole se 
l'era in gran par te mangiata, si 
che essi ne apparivano quasi spo­
gli Sui versanti meno esposti al 
sole e nei t ra t t i piani, però, .a ne­
ve era rimasta in discreta quantità. 
La sera del 6 febbraio u. s. i due 
alpinisti si portarono al rifugio Por­
denone, in Val Cimoliana. Jissi a-
vano portato gli sci, che pero la 
sciarono a Cimolais, avendo sapu­
to che la strada era battuta tino 
al rifugio. Da questo risalirono la 
Val Montanaia, approfittando dei 
tratti senza neve ed impiegando U 
tempo normale di salita. 

L'ascensione del Campanile (ve­
di Guida del Berti, pag. 713) fu ef­
fettuata in condizioni quasi estive 
fino al ballatoio. Solo un pò di 
freddo alle mani nei pnmi t ra t t i . 
Dal baJllatoio, completamente co­
perto di neve, alla cima (cuspide) 
la salita, che si compie m ©state 
slegati e con facilità, presentò a-
gli sciatori le maggiori difficoltà 
della giornata. La roccia non pre­
senta qui la verticalità del, primo 
tratto ed è esposta ad ovest. Cosi 
la serie dei piccoli gradini della cu­
spide era coperta di uno strato di 
neve e rendeva la saJlita tut t altro 
che piacevole. Il camino di qua,t-
tro metri del Berti era ricoperto 
da uno strato di ghiaccio deaio 
spessore di 20 centimetri e fu gi­
rato a sinistra. In cima, liberata 
la famosa campana dalla neve, i 
due alpinisti fecero risuonare nel­
la valle la gioia della loro vittoria. 

La discesa venne effettuata per­
correndo esattamente la via di sa­
lita Non venne fatta nessuna cor­
da doppia. La discesa della cuspi­
de fu ancora più difficile della sa­
lita, perchè la neve polverosa,, spo­
stata dall'alto, aveva finito per ri­
coprire anche i pochi appigli dispo­
nibili in salita. _ 

Partiti dal rifugio alle ore 6,30 
del 7 febbraio, il Soravito ed il 
conte Artico di Prampero arrivaro­
no £̂ ir attacco verso le otto ed un 
quar to . Da questi punto ripresero 
alle 8,55 e toccarono la « m a alle 
10,30. La partenza da questa av­
venne alle 10,45, giungendo al bal­
latoio alle 11,20. Alle 12,20, i due 
erano all'attacco, da cui ripartiro­
no alle 13 precise per essere di ri­
torno al rifugio alle ,14,50 ed a .Ci­
molais alle 18.10. 

Nelle Dolomiti Pesarine 
Il Soravito, insieme col dott. An­

tonio Bo, aveva fatto il' mese prima 
e precisamente dal 26 al 29 gennaio 
u. s. altre scalate nelle Dolomiti 
Pesarine. Il 26 gennaio, parti t i al­
le 12 da Pesariis, raggiunsero il ri­
fugio De Gasperi alle ore 17,45, 
passando per Pradibosco e.poi sa­
lendo direttamente per il bosco, 
piegando a sinistra. Al rifugio la 
neve era alta mezzo metro, mentre 
a Pradibosco raggiungeva i 40 cen­
timetri. I versanti sud del grujipo 
(salvo le buche ed i t rat t i piani o 
poco inclinati) apparivano sgombri 
di neve. I due alpinisti avevano nel 
loro sacco' viveri per cinque gior­
ni. Al rifugio — ottimamente ge­
stito dalla Sezione carnica del C. 
A. I. — trovarono legna in abbon­
danza e. viveri di riserva. 

Il giorno dopoùntrapresero la pri­

ma saHta invernale del Creton di 
Clap Grande (Hinterkàrl), alto me­
tri 2487, per la via dei camini S. 
O., camino Bonanni. Dal rifugio 
si portarono fin quasi sotto la For­
ca di Clap Grande (vedi Guida Ber­
ti, pag. 798) e dovettero faticare 
assai per bat tere pista sulla neve 
farinosa o cartonata, ove affonda­
vano al ginocchio ed, a tratt i , an­
che fino alla cintola? In alto pote­
rono approfittare di ripidi t ra t t i di 
verde e di ghiaia per innalzarsi. 
Vennero impiegate 3 ore e 45 mi-
nuti contro Ile due occorrenti in e-
etate. La via venne compiuta con 
gli scarponi, ma senza bisogno di 
ramponi. I primi cento metri pre­
sentarono qualche placca di ghia.c-
cio. In alto, il camino Bonanni e-
ra spesso rivestito di ghiaccio, ma 
lavorando di piccozza ed evitando­
lo in parte, salendo,spesso a lar­
ga spaccata, i due tenaci alpinisti 
riuscirono ad arrivare senza^. inci­
denti •alla'"~Vetta.''' La'dìJÉ'cesa' Vèhiie' 
compiuta per la stessa via. 

Tempo : attacco ore 10,45, in ci­
ma alle 12,15. Alle 14,05 ritorno al­
l'attacco, ore 15,40 al. rifugio. 

Creton di Culzei (Vorderkàrl, 
m. 2440). — I" salita invernale (via 
Gilberti-Granzotto per parete sud). 

Il 28 gennaio, i due alpinisti, se­
guendo - le-., piste-, del ;'giorn«v-.»prima 
hno" alla gola che scende da For­
ca dell'Alpino, piegarono a destra, 
prendendo un canale secondario e 
passando per una forcelletta all 'at­
tacco. La salita si svolse (vedi Gui­
da Berti, pag. 799), ostacolata spe­
cie verso la cima, dalla neve mol­
le, fermatasi nei camini.- La verti­
calità della roccia, però, , impedi­
va a questa di opporre un impac­
cio sensibile nella maggior parte 
della salita, che venne fatta tu t ta 
con le pedule. In un trat to del ca~ 
mino, gli alpinisti dovettero libera­
re con il martello la roccia dal ve­
trato. La discesa venne effettuata 
per la stessa via, senza alcun aiu­
to di corda doppia. 

Questa salita che, secondo il giu­
dizio del Soravito, è dello stesso 
grado di difficoltà del Campanile 
di Val Montanaia, è stata resa pos­
sibile dalla stagione straordinaria­
mente favorevole e difficilmente pò 
tra essere ripetuta. 
-Tempo: ore 9,50 partenza dall 'at 

tacco ; ore 12,50 arrivo in cima. O-
re 15,20_ ritorno al l 'a t tacco; ore 
16,40 arrivo al rifugio. •' 

Tprre Sappada (m. 2450). —;- I ' 
salita invernale, per la via eolita} 
29 gennaio u. s. 

Questa salita fu caratterizzata da 
alcune. |;rayersate.^su.„paretinp._ indir 
iiàtè, coperte di neve farinosa. 
Spesso sotto questa venne trova­
ta roccia liscia. La via, che si svol­
ge a nord del Creton di.Clap Gran­
de, \ al riparo di questo, venne tro­
vata piena di neve. Bellissimo un 
tratto di cresta, con pinnacoli uni-
ti t ra loro della neve. Tra le sali-1 fugio. 

te invernali'rco'.;</jjut(5--dal .Soravi­
to,"-qùest-i'"glm^>(Ki^'-lef'tàaggIori' 
soddisfazioni -('vedi Guida Berti, a 
pag. 796). . • " 

Tempo; oie 6,55 partenza dalla 

La parete Sud del Crcloa di Culzei 
ìiresa lÀ eslate. 

( via di salita Gilberti-Granzotto) 

forcella Creton di Clap Grande ; 
ore 7,40 arrivo in cima. Ore 8,25 
ritorno in Sella ed alle 10,45 ài ri-

L'applicazione deHaccordo C.A.I.-G.U.F. 
Il Presidenite del Club Alpino Ita-

liano, S. E. Tom. Aagdo IVIianaresi, 
ha idiramato a tutte le sezioni dipen­
denti le oppoj'tame nonmie per l'in-
ciuiadramento degrll univerisitaTii fa­
scisti del C.A.I., .in seguito al noto 
aocondo colla Segreteiria centrale dei 
G.U.F. . , 

La comveinalon'e è «n.trata l a viigo-
re 'ai primi del ooriiente mese, con 
le segUiBinitii disposizdoni dii attuazione 
pratica : 

Sezioni afflnahè l'inquadramento fos-lsl. L'appello dolll'on. Manaresd ha in-
se rapido e totalitario, ifiloeindOB\ cer- fatti trovai'» a Lecco piena riisipon-
to dhe eisei aooO'gilileranino, con fratCT- (l'unza, ancli'e per l'atmosfera favo-
no animo, ed à braccia aperte, Te- revole preparata .attraverso l'afRiata-

II t es to de l le d isposiz ioni 
1) - Viene istituita una nuova ca-

(egorla di soci UNIVEUSITARI FA­
SCISTI, nella nuale verranno am­
messi tutti quegli Vnivcsitàri che sia­
no, contemporaneamente, iscritti ai 
Gruppi ]i'niversltari Fascisti ed in pos­
sesso ^ella tessera relativa; le )am-
mlssioni saranno fatte in pieno ac­
cordo con 4.' Segretari politici del G. 
U. F., i quali forniranno, alle 'Sezio­
ni, anche gli elenchi nominativi de­
gli iscritti ••ai G. U. F. stessi, per fa 
cintare ie operazioni idi tesseràimento, 

3) - gli Universitari Fascisti si i-
scriveranno, normalmente, presso le 
Sezioni della residenza abituale. Qua­
lora non vi sia una .nostra Sezione, 
essi si affineranno 'a quella di sede 
universitaria (vedi foglio d'ordini del 
P. N. F., n. 90 dei 16 febbraio): gli 
Universitari di Macerata, Camerino 
e Urbino, presso la Sezione di iAnco-
na; quelli delle Puglie e della Sarde­
gna, presso le Sezioni che saranno 
costituite, quanto prima, a, Bari, Ca­
gliari e Sassari; 

3) - la co'iiiseigria .delile pTknie tes-
siere s«ira fatta. Siolennemiente, in oc­
casione di sipec'iailì manifesitazioni in 
montagna, che saranno appositaonen-
te organizzate da ciascuna Sezione, 
in pieno aoooiìdo con i G. U. F. lo­
cali; 

4) - la nuova categoria è suddivi­
sa in-. 

a) - UNIVERSITARI FASCISTI or­
dinari, che pagano ima quota annua 
di L. 15,—, con tutti i • diritti degli 
altri soci, compresi quello del rice­
vimento della Rivista mensile. Vw 
tali sO'Ci le Sezioni d'evonio alla Sede 
Centrale L. 9.— ciascuno; 

b) - UNIVERSIT.iRI FASCISTI ag­
gregati, che pagano una quota annua 
di L. 5,— con tutti i diritti degli al­
tri, escluso quello del ricevimento 
del Notiziario e,-delle pubblicazioni 
sezionali. Per tale categoria le Se-
aloni devono alila Sede Centrale li­
re 2,— a socio; 

5) - agli iscritti nella nuova ca­
tegoria sarà rilasciata una tessera 
speciale che le Sezioni devono chie­
dere alla Sede Centrale a L. 0,50 o-
gnuna; su ciascuna verrà Indicato 
(oltre alla facoltà ed al corso) anche 
il G. U. F. cui ogni studente appar­
tiene; le nuovie tessere saranno pi-on-
tu per il 20 marzo p. v. - le Sezioni 
potranno chiedere anche le schede re-
latlive aJl 'Ptezzo di L. 0,60 ognuna; . 

61 - la tassa di iscrizione per gli 
Universitari Fascisti, presso le Sezio­
ni, è limitata a L. 0,50, corrispondenti 
al puro costo della tessera, escluso 
qualsiasi aumento; 

7) - gli attuali soci studenti del 
C. A. /,, che sleno anche iscritti -ai 
0. U. F., potranno passare alla nuo­
va categoria col 1° gennaio 1933, pur­
ché presentino analoga dichiarazio­
ne, alle rispettive Sezioni, entro il 
30 settembre 1932, giusta quanto di­
spone lo Statuto C. A. I. ' 

Le tesserle degli ;,aitbuali àscaiittl al 
Club Alpino, idlie siano studenti uni-
vensitari,\ non pokianno essere , 'rin­
novate,,.per il 1933, alllie oondizioni BO-
pr,aspecii:flcate, se igll intenessati non 
pnesenterarano quelite idi òscrizion'e ai 
G. U. F., caso oonitnario dovramno 
passale alflo categorie normali : ondì-
napi 0 aggrega'ti; 

8) - potranno continuare ad esse­
re arrimessl nella attuale categoria 
"Studenti" sólamente i non univer­
sitari, con le modalità in corso e, 
cioè, quota di L. 17,— annue, delle 
quali 10 alla Sede Centrale, costo tes­
sera L. 2,— e tassa di iscrizione pres­
so le Sezioni, ridotta del 50 %; 

9) - come in seno al Consiglio di­
rettive ceritraHe del C. A. I. viene 9ù)-
minato'un rappresentante del G.U.F., 
CO.SÌ preisso ciascuna- Sezione dovrà 
essere momlnatò, dal Presidente se­
zionale, un rappresentante del G. V. 
F. competente per giurisdizione, su 
proposta del Segretaiio. politicò. ' 

Tale nomina dovrà [èssere .ida me 
ratificata, a norma di Statuto. 

Diramando le suddette norme,, IVwti. 
Manaresi non mancava di rivolgere 
un caldo invito ai Piresddentì defllLe 

f . • 

setpoìto limponente .degli UiiiversitiaM 
Fascisti, avvinto, indiissolubilmcnitc, 
alila .causa dell'alpinismo. , . 

E n t u s i a s m o fra gli s t u d e n t i 
'Le diaposlziioni sono state aiccolte 

negli amhienti sportivi stuideniteschil, 
in ogni •pegione, con grande entusi.a-
smo e quanto esse tomiiioo idi feiova-
mento aMo sviluppo deHo sipoirt ecii-
stiico e deia'alpini'Smo lo si potrà-oon-
stataa^e Uen presto, quando .'Cioè l'am 
missione di questo (sangue nuovo nel-
l'oingianlsmo, del Olub Alpino.avrà ììa-
to i rlLSUlitati che se ne attendono. 

Pmttanto sa h'à notizia "che in pa-
reochi centri gioliardiici le operazioni 
per, risicTizion.e-.degl stodenti fasei-
siti nel grande :sodalizio della mon­
tagna h'anno 'sub'ito a\n.ito inizio, gra­
fie .ali'initeressara'ento dei idiTiigeaiiti 
rtélTe sezioni alpinismo e sci d.ei G. 
U. F. 

In li'nea di masisiimia si prevede, ad 
esempio, dhe nell.d soia città di Mi­
lano gtli stU'denti dhe passeranno al 
C. A. I. saranno quasi tremEa: ci­
fra imponente, ise si pensa die a Mi­
lano esistono 4,500 studenti minoa. Con 
tutta 'Probabilità, la 'Consegna defE'a 
teiasera mim.ero uno al Segretario po­
litico del G. U. F. avverrà lin una .lo­
calità ili alta montagu'a, ictiB ' ancora 
no.n è stata presoedita 'fi dove si radu­
neranno m.ol'tiiissimi 'Stliidenti parteci­
panti lal primo radiutìo igòM'andico ohe 
si efleittoerà 'dopo l'aocoindo G.U.F.-
C.A.l. 

Le Iscrizioni si ricevono in ogni 
scucila di Miniano da TMI apposito In-
ca.riioato, dietiro pagaanueito di L. 5 e. 
le operazioni idi tesserEurruenito aaran-
no .svolte 'nel più breve tempo possi­
bile, in toodo whe tutti gli studeniti i-
sorititi Ticeveiranno la tessera dopo 
pochiissimi gioiTii dall'atto del vetrsa-
miento deiM'a quota. -Bell mesto, l'attivi­
tà aipòniistica e ,S'alatoiria degli stu­
denti mllaneisi non iha hiiso'gno di 
troppe iMustTazloni, raggiungendo già 
un iltm'O dusinighiero ed Dftnendo sta-
tiistiiche V'eramente imponenti. Per ri­
cordarle solo qualche citira, diremo 
che a Bàrd.eniecehia al, raduno scii-
.stico inld'B'tto niei primi di idicentbré 
scoTso erano presenti 1000 goliardi e-
facluslvam'ente milanesi; alla Scàopoli 
del G. T,I. F. di Miiiano circa 400 e 
ben 600 sono atati 1 .partecipanti mi-
janeisà. a t o Sclopoli Nazionale Uniiveir-
sitarla .di S. Martino di Oastrozza. 

A Lecco 
Fra te altre prime eniUuslasticlhe a-

deisionì regi,stT,ate iin Loimbardia, ri­
leviamo qu'alla degli studenti leoche-

miaiito esistcntr fra la Società Bscur. 
sioniòii bcici(i;iCi.-ti e gli stuidanti 'in 
gran 'panie già r.siaritti a tale società, 
ora diventata ;»ezicne del C. A. I. In 
ogni occasioni;, non 'è 'miai mancato 
,1'iappoggio alie iniziative studaute-
sche e si 'ricorda, come .nel 1915 •& 
Leoco fosise stato fonidato un grup­
po stuidenti.della. S. E. L. In, base al­
le dasposiziO'nii dell'abcraido li Nudieo 
Univieirsitario. Fascista .tooal'e ha: .su­
bito iniiziato. le pratidhe per da, 'Sd-
stem'azion.éi .in os-sifituflo 'ai,,.disposto, 
i .tutto avvenga iprésto e totalimériite »̂  
In breve -e coitidi'ale.''OoUoqula si ini-
zJaarono i lavori Ì3ireiliimdn.are, dan­
done .imm'ediata comunicazion'e alle 
rispettive •gerarcih'ie.. .-

La pr ima applicazione à Tor ino 
Il G. U. F. di |To.ri'no, ^prima-fra 

tutti in Italia, h'a dato appliioaziione 
pratica alU'ajcicordp' e idom.em'i.c.a sco.r-
sa a Batae ila avuto luogo ila oeri-
rao.nia d.ella oo.nsegnia tìeilile prim'p 
tessere d e l C . A. .'I. agii universitari 
fasciisitllr toirinèai niell'lmponenite niu-
miero di 1200. Non è ce'rto senm 
significato il fatto-che eia stata pro­
prio Toiriino," centro idi. irradlaziome 
deìHa ,piii vasta ed imiporiiamte zcua 
iiirist'oa invernale, ad^iniiziàre l'in-
corpoiramento .(legii, universi'tairi nel­
la sezione looaJ'e dtìl C. A. .1. 

Ili oonte Guido Pa,llatta, segretario 
politico del G. U. F., è, st'ato. Invitato 
a far part.è del, 'Conislgli'O direttivo 
deBla sezione locale dtìl C. A. I. Deil-
llo stesso Coasig'Iio già da 'due anni 
fa pafft.e il goliafldo ChEubod, valente 
alpinista, •flduoiari.o sportivo del ,G. 
U. G. per do sci. Alla cerimonia., di 
Balmie ha 'partecipato S. E. l'on. Ma-
naresl ed il segre'tario federale di 
TiOfrino, Amidirea Gaistaflda- e il presl^ 
dentie delilia Siezioiìie, torinese - dei C. 
A.' I. . sen., „B(r.exa\ ,, La. majniileisita-
zione, ' a dui ,.convennero nume­
rosi, gli universitari fascisti, ebbe ca­
rattere preittamente « iscarponistioo ». 
U podestà 'di Bai'm'O ha offerto agli 
stu'denti un veirmiit d'onore aMa Ga­
sa degli .'U'pinfeti .del C. A. I. Eff'et-
tuata la comise'g'na. de'llìe tessere du­
rante aa mattinata, nel pomierigigio 
di dom'enica ebbero luogo delle gare 
di salto fra gli stessi campi'oni dei 
G. U. .F., ed eilem.enti valligiani. 
^ Anicilie dalie altre -regioni 'giungo­
no notizie di preMmónari consimili e 
ci auguri'amo che ben presto l'appld-
cazione dell'acóordo possa 'diirsl ge­
nerale e se ne abbiano a iconstataire 
i benefìci frutti; ' • 

J ; : , LETTERE. AL_DIRETTORE-„;; 

i i i l i i teia di iaiiiazÉ 
boschiva montana 

Il signor AngeQ'O Montano, cihe ebbe 
ad aoGupaisi hej. numeirò SCOI1SO del 
probi wnaifOrestale mon'tano, ritoi'na 
•ailia carile a, rinigr^ziianldocli per la 
pUbibBoazionie ideile isue-notie, ma di-
«M'arandosi « non troipipo soddisfat­
to » di'colono dh« aiccusano LO SCAR­
PONE di voi ersi òcioùparediitropp>e 
coise estranee all'allipinismo.paro. 

« Se i ..su'dideittì signori ' sono vera­
mente amanti delil'Alpini'Smo puro —̂  
ipiosegue il Montano — avranno l'etto 
e studiato iperiodici e irivisite di vero 
alpinismo ed avranno conistaAato cihe, 
so non tutti, .la matggior parte di essi-
t.i-atta dieail'ieoonoiniia • f'oaiestàJle . mon 
tamia.,, , ., .' ..;.,.•: .;' ,', .; 

« Un 'primo (buogo, citerò coinè' es 
più impo.rtanil«, la rivista, delila Sede 
cairtral-e del CAI, idhe fra i tanti artir 
coli di economiia m'Onitana,' ba' taiajtitato 
anclhe non molto tempo fa il probi* 
ma demografi'OO 'Peir il (ripopoilam.eri'to 
della montagna; e perchè LO, SCAR­
PONE, gioimiale non solo dediioato al­
i/alpinismo .ed afflo sci, miaatuahe al-
l'escursloilismo, dovrebbe essere o re-
sdare dimentico di-tutto queOBo dhe il 
Regime. ifasoLsta fa per amricdhire ed 
abbèillire Aa,, montagna e per questi 
l'Opera Naz;I>opo(lav.oro e la Fedeira-
ijouc-sltali'aina deH'EScuiréionlsmo ? • • 

« Signori dell'alpùnismo puro, non 
è ILO SCARPONE ohe:si interessa di 
pattinaggio,né di hockey e penciò la­
sco ate che esso trattti, e voi accoglie­
telo con benevaleaiza, tutto ciò che 
riguarda il proiblema deOflia mon/tagna 
in gieneralie. • 
. . « Nel ; frattetìiipo. signor Direttore, 
riterrei dpfportùno cihe il giornale ri-
P!ró.d.u)cei3se la loircolare dhe l'on. fsta-
race, àn-quiallità di Segretario dei Par­
tito,^ dii Presidente del Comitato na-
zioinaie forestale, di Conmiissario deil-
l'O.N.D. -e di Piresidemite deaila F.I.E., 
ha rivolto a tuUtl gli organismi dipen-
deniti 'Peir .il m'ìglioramento eoonomioo 
delia montagna rispetto al contributo 
che deve essere dato dagli escurstoni-
stt atfinichè "Ognuno, ooMabori all'ope­
ra di restaurazione monitania e boisichi-
v a a Olii si è accinito di Gofv.e.mo fa-
aclista. Ecco il testo della oirooOaire 
neOilla sua parte sostanziale, rivolta 
agii escursionisti obe si recano in 
m.ontiagna in oooasion.e di gite, cam­
peggi, esoiirsionl, eoe. : 

1) Non danneggiare ti alcun modo 
le strade ed i'sentieri di montagna, 
né improvvisarne senza un razionale 
e iloaico criterio del nuovi, che po­
trebbero facilmente trasformarsi in 
pericolosi fossi e torrenti alle prime 
ploggie o col dlsclogllersi delle nevi, 

2) Non gettare ''fiammiferi "accèsi^ 
mozziconi di sigari e sigarette non 
bene spenti, allorché si attraversano 
boschi (0 si sosta, mei medesimi e 
nelle loro Vicinanze. 

3) Se si ha bisogno di accendere 
fuochi, si raccolga la legna secca e 
non si taglino alberi vegeti. In caso 
di prolungato' soggiorno, per campeg­
gi ecc., farsi guidare, rper la forni­
tura della legna, dalla Milizia fore­
stale. Il fuoco deve essere sempre 
circoscritto da pietre o sfossati di terra 
e non deve essere abbandonato ifniai, 
senza 'averlo prima sicuramente spen­
to. La inosservanza di queste elemen­
tari regole, può dariluogo ad incendi 
disastrosi, che unnullano il lavoro di 
rimboschimento }già 'compiuto, obbli­
gano a ricominciarlo da capo e ri­
tardano l'opera di restaurazione fore­
stale. 

4) New attraversar e una zona semi­
nata 0 piantata a bosco, aver cura-di 
non calpestare o comunque danneg­
giare le giovani piantine. 

5) IVelfe soste nel boschi, non scor­
tecciare e non arrecar danno in nes­
sun modo alle pifinte; non conficcare 
chiodi o pluoll negli alberi per tra­
sformarli in attacca/panni o per ap­
pendervi altri oggetti. 

6) Dopa consumate le refezioni, non 
lasbiare il bosco ingombro di \carte e 
cestini, facile esca per-QU incendi; 
né di frantumi di vetro e di scatole 
di iatta, che possono [ferire i vian­
danti, nonché ii bestiame che vi si 
reca, a pascolare. • 

Occorre, •insomma, evitare tutto 
quanto contrasti con le buone ed ele­
mentari tegole della tecnica e della 
educazione; sia per le misure di cau­
tela che richiedono i boschi, sia per 
il dovuto riguardo alle popolazioni 
di montagna, fra le quali i gitanti e 
gli escursionisti debbono lasciare im­
pressioni e ricordi idi buon camerati­
smo e di cordiale simpatia. 

• • — • • • —— 

11 • BÒI I étti ho d èl I à ' neve 
I • ! • ! • I 

Un periodo di improvviso ed eccezionale rialzo di temperatura, sì da 
farci credere in .piena primavera, un susseguente brusco ritorno ' al maltempo, 
che ha provocato abbondanti precipitazioni nevose, specie nel Bergamasco 
ed in Val d'Aosta e di nuovo un mitigamento della temperatura ed il bel 
tempo su quasi tutta la catena alpina: ecco le caratteristiche meteorologiche 
della prima quindicina di Marzo, 

Conseguentemente, lo strato itevoso [nelle medie altitudini ha subito Ima 
forte' perturbazione ed in qualche località si è dell tutto "squagliato" per 
ricomparire più tardi. Particolarmente abbondante la nevicata verificatasi in 
tutta la Val d'Aosta il 12 e 13 corrente, che ha finalmente largito a dovizia i 
suoi favori a questa vallata, rimasta quasi priva durante tutto l'inverno del­
l'elemento essenziale agli sciatori e che è stata salutata dalla popolazione con 
un senso di nostalgia. La neve è caduta per circa 40 ore, raggiungendo altezze 
considerevoli sia in fondo valle che sui monti, ove in qualche punto ha supe­
rato i due e tre metri. I due valichi del Piccolo e del Gran San Bernardo, 
sgombri fino, a pochi giórni fa, ora risultano bloccati completamente, e forse 
fino a metà aprile non verranno riaperti. 
. Anche nella bergamasca la neiiicata è stata abbondante l'il ed il -12 cor-
rente\' assumendo in. taluni momenti l'aspetto di bufera. 

Le informazioni ci sono pervenute con date dall'Il al 13 corrente. Dato 
il persistente-sereno nella zoim prealpina^ occorre pertanto far qualche riser­
va sulla consistenza dello strato nevoso, specie sui versanti più esposti a | 
sole. Per le località della Val d'Aosta e delle Prealpi bergamasche, invece, la 
situazione è ottima. 

I medici al raduno di ValCamonica 
i(P. S.) 11 raduno medico di Pon-

teidUegno, chie ebbe luogo domenica 
scorsa, fu rallegrato e dal .tempo me­
raviglioso e dal numeroso intervento 
dei sanitari e dall'interesse delle co­
municazioni riguardanti la medici­
na sportiva.'I temi svolti non riguar­
dano soltanto la medicina dello sport, 
ma fanno tuttavia sentire il loro in­
flusso su tutte le , altre branche di 
questa scienza. Al raduno partecipa­
rono, più di 80 medici e speriamo che 
le numerose proposte avanzate non 
rimangano soltanto sulla- carta ma 
siano lanche messe in:atto. La propo­
sta più degna di considerazione, fu 
la fondazione di un istituto eliotera-
plco in Pontedllegno. 

In tal modo verrebbe valorizzata 
una zona della (Valleoamonlca impor­
tante per le eccellenti condizioni di-
matologiche e altimetriche, in secon­
do luogo verrebbe ad essere benefi­
cate indirettamente le Provincie di 
Brescia, Cremona e Mantova. Nel 
grande albergo di Pontedilegno nel 
pomerlgigio di domenica sì trovaro­
no riuniti il medico provinciale dott. 
Caporali, il Segretario Generale del­
la Provinioia Comm. Tedescbd; il Po­
destà di Pontedilegno, di prof. iBara-
tozzi presidente della società mèdico 
chlrurgicd bresolania, 11 prof. Magras-
si, 11 prof.. Alberti, organizzatore del 
oonveghb-.ed al'trl • aanitóri dd. Bre­
scia; : da•: Milano notiamo ..Mie. pire-
senze ,del prof. Foà, Perussia,. Zola, 
Calamida, Poggi.' e' da Bergamo, Mi. 
nellli- Gavazzetil.oGalmòzzl. Sono pre­
sènti inoltre il piróf.* Pugnò Vahnonl 
di Padova, fensa di-(Lecco"e Camis 
di Parma. Fra le adesióni molto ap­
plaudite lette dal prof. Baratozzi è 
quella dell'on.' pTuinaitl il quale, deiplo-

rando vivamente là sua, forz'ata as­
senza, inneggia viiviamente ai m'edioi 
aportivi e al profitto che può sortire 
la meraviigliosa zona dell'Alta Valca-
monica dalla divulgazione della me­
dicina sportiva./Molti altri professo­
ri «che per impegni non poterono es­
sere presenti m'andarono la loro in­
considerata adesione. Il prof. 'Camis 
prende la parola svolgendo con dotta 
eloquenza il;tema «fisiologia di alta 
montaignà»,,specialmente in rapporto 
alle due note; teorie e del'a mancan­
za di. ossigeno,": e della (mancanza di 
acido carbonico nel sangue. Indi il 
prof. G'aleazzi svtilse il. tema che loiù 
vivamente, può interessare la medici­
na sportiva, e Jia provincia di Brescia: 
« Pontedilegne quàS-8 .«de di un isti' 
tuto elioterapico».* Questo problema è 
di alta importanza nel pi-ogresso ita­
liano della terapia, della tubercolosi 
polmonare. Infatti' la zona che circon­
da Pontedilegno scientificamente con­
siderata si rivela oltremodo adatta ad 
ospitare-un sanatorio che avrebbe In 
breve vita fiorente. 

Il prof.' 'Baratozzi pone Inoltre di 
problema affinchè si conceda agli 
studenti medL im mese di vacanza 
inveim.ale per dedicarsi allo sport del­
la montagna, --

•Al m.attiinoial passo del Tornale, u-
niformie.m'ente coperto dalla '« Ibianr 
china» tanto amata e desiderata da-
.gll appassionati defll'ó ed , si isvoltee la 
seconda parte del convegno, la pairte 
sportiva. Una trentina di medici d'ai 
trenta al cinquanta anni si trovarono 
di fronte per una gara di sci valevo­
le per 41 campionato nazionale sul 
percorso di tre .chilometri. 

ViricltoTì risipéttivamente delle tre 
categorie In ordine d'età furono il 
dott. Camillo Gavazzenl di Bergamo, 
11 dott. Carnevali di Milano, il prof. 
Olindo Alberti di Brescia. ' -. • 

L'on. Manaresi a Como 
L'on. Mananésl, nella sua qualità 

di presidente dal C.A.I. t. deIl'A.,N.A., 
si neiclierà a visitaire ufLfioiymien'te ite 
sezioni locali 'deMie idu'e ABsociazionl 
Il Sottasegretarlo ajBa Guenra ainrive-
rà a Como aHie ore '8 e sd recheirà, 
prima 'di compiere le. visite uflfioiafld, 
a visitare la zona moniimemtale a 
l'ago.' 

• • » » '• 

LariuoiODedeltonsìolioteatraiedelHlli 
, Presieduta dall'ori. Manaresi si è 
svolta domeniica scorsa a Torino 
l'annual'e riunione "dèi Consiglio 
centrale dell'Associazione nazionale 
Alpini pe r l'approvazione dei bilan­
ci 'Consuntivo e preventivo. Succes­
sivamente si 'è svolta l ' adunata dei 
comandainti di tutte le iSezioni per 
i definitivi accoifdi, per l'organiz­
zazione della XIII aduna ta annua­
le, che avrà luogo liei giorni 16, 
17 e ISjuprUe p. y. a Naipoli. 

Dalle Iscrizioni tfinora raccolte il 
successo del l 'adunata ri'Sulta assi­
curato. Circa 25.000 alpini hanno 
già versata la quota di partecipa­
zione, fiiochè a Na/poli il numero 
degli alpini sup^rtìrà cpiello previ­
sto di 30.000. Per mancanza 'di ne­
ve h a dovuto essere r inviata al­
l 'anno venturo l à disputa dei 'cam­
pionati nazionali sciistici dell'A. N. 
A. P r i m a di lasciare Torino, l'on. 
Manaresi si é recato a !Balme in 
valle 'di Lanzo per la consegna del­
le tessere del C.A.I. agli studenti 
del G . U . F ; , , 

Prealpi ed Alpi lombarde 
Valcava (m. 1300): 

cm. 15, farinosa 
Costa Imagna (m. lOOO) : 

cm. 20, farinosa 
Pian del Tivavo (in.-957):J . 

• cm." 20. farinosa" 
lìif. Anna.Maria in Pian Rancio: 

cm. 20 farinosa -
Parco Monte S. Primo 

om. 20. farinosa 
Piano dei R'esinelli (m. 1300) : 

- " cm. 15 
Capanna Pialeral (m. 140O) : 

cm. 40, farinosa 
Cainallo, sopra Esino: 

om. 40, farinosa 
Maggio, in Valsassina: 

" c m . 20, itajrinasa 
Pian d'Artavaggio, - rif. Castelli 

(m. 1600): 
cm. 50, gel'aitia 

Pian di Bobbio, rif. Savoia (me-
liri 1600): 

cm. 70, farjjnosa 
Colma S. Pietro (m. 1258) : 

(cm. 20, gediatia-
Blandino, sopra Introbio (m. l'iOO) : 

cm. 30 farinosa 
Cap. Grassi al Camisolo{m. 2000): 

cm. 80, farinosa 
Bif. Curò al Barbellino (m .1898): 

, cm. 60, farinosa 
Cap. Pineta al Formico (m. 1400) : 

cm. 25, farinosa • 
Moritagnina al Formico: 

con. 35, tarimoBa 
S'Clmno-im. 962): 

.... cm.'20, Jainimasa 
P r t s o t o M : 'campi del giogo Oan-

tonieira e prat i Donioo: ^ 
, ; - . . - . . - .: , om: 40, gefliaiia 
P r e s o l a n a : - c a m p i di Bratto e 

Doffiga : • 
om. 30 gelata 

Presolaria : campi di Cajstlone e 
tramipolmo di Romentario: 

. cm. 25 gelata :• 
Zone Monte Para e i t inerari .elevati : 

om. 45, (farinosa 
Oltre ilC'olle (m. 1000): 

cm.. 30, fajrfinoBia 
Cà S. Marco (m. 2000): 

. cm. 40, fairtooisa 
Passo S. Simone, Val Brembana: 

om. 70, faxìnosia 
Passo S. Marco, Val Brembana: 

• ' , cm: 70, faiinosia 
Foppolo- sopra Branzi (m. 1500): 

cm. 20, farinasa 
Livigno {m. 180O): • 

cm. SO, fartnoisa 
Madesiwio (m. 1634): 

. cm. 15, farinosa 
Alpe Motta: 

cm. 40, fiarinosa 
Capanna.Zoja (m. 2030): 

cm. 70, farinosa 
Stelvio,. terza cantoniera (mi 2200) : 

cm. 60, farinosa 
Stelvio, Passo {m. 2759): 

cm:. 80,- HaffJinoisa • 
Stelvio, Bif, M.'Livrió (m. 3100): 

cm. 100, ,f arwnoisia 
Capanna Pizzini (m. 2707): 

cm. 70, f&irinosa 
Capanna Casati (m. 3368) : ' 

~"cm. 150, farinosa 
M ade Simo (TOU IZSi): 

cm. 20 farinosa 
Passo dello Spinga {va. 2117): 
' cm. 60, farinosa.-
Passo delle Lobbie (m. 3015): 

• ' \ cm. 15(f, fiarilnosia 
Passo del Tornale (m. 1800): 

om. 40, faiiinoBa 
Pian di Vaghezza: 

om. 30, famnosa; 
Alpi piemontesi 

Mottaròne (m. 1491): 
cm. 20. faxiinosa 

Macugnaga (m. 1327) :< 
cm. 20, fairimosa = 

Cap. Zamboni, al Pedriola (me­
tri 2000): 

cm. 90, fairlnoBa 
Cascata Toce, Val Formazza (me­

tri 1675): .' 
cm. 55, gèniaita 

Rif. Busin, Vai Formazza (me­
tri 2380): 

cm. 100, fairimosia 
Alpe Deverò (m. 1712): 

cm. 60, farimosa 
Alagna Sesia: 

cm. 10, farinosa 
Oropa : .-, 

^ - ' • cm. 30, fairinosa 
Rifugio Mucrone (m. 1820): 

cm. 90, ' fairJinoisa 
Gressoney la Trinile (m. 1627): 

_̂ , cm. 30, farinosa 
VaUoumànche (m. 1524) : 

cm. 10. fianrinosa 
Breuil (Val'toumanche) (m. 2004): ' 

~ •' cm. 50, farinosa 
Rif. Principe Piemonte al Teodulo 

(m, 3324) : 
cm. 120, fairinosa 

Courmayeur (m. 1224) : 
cm. 40 

Pian Pincieux (m. 1582: 
cm. 70, farànosia 

Colle Chécruit (m. I960): 
cm., 80, faTtìnosa 

Champoluc : 
cm. 30, faniinosà 

Forno Alpi Graje-. 
cm. 40 

Piccolo S. Bernardo (m. 2188): 
cim. 240, fairinosia 

Cogne: 
cm. 30, farinosa 

cm. 20 
Crissolo : 

Moncenisìo : 
cm. 35 

Sauze d'Oulx (Ciao Pa is ) : 
cm. 10, faaiilnosa 

Capanna Mautino (m. 2145) : 
cm. 60. farinosa > 

Capanna Kind (m. 2160): 
cm. 60. farinosa 

Bardonecchia (m. 1312): 
cm. 15, gielata 

Balme : • 
cm. 20, farinosa 

Clavières (m. 1800) : 
cm. 40 

Colle del Sestrières (m. 2030) : 
cm. 50. farinosa 

Bifugù) Valle Stretta (m. 1777) : 
om. 30. farànosa 

Pian della Mussa (m. 1750): 
cm. 70 

Limone Piemonte (m. 1000) : 
cm. 60, fartnosa 

Alpi venete 
Monte Lessini Traccili (m. 1400) : 

cm. 10, forinosia 
Asiago : 

cm. 10, siciabile 
Nevegal: 

cm. 40, farinosa 
Dobbiaco (m. 1243): 

cm. 10, farlnosia 
Passo Tre Croci (m. 1808) : 

cm. 100, fairiinosa -
Passo Sella (m. 2218): 

- cm. 70, fairdinosa 
Passo Gardena (m. 2137) : 

: 1 cai. 40, farinosa 
Passo Pordoi (m. 2242): 

cm. 70, faailmosa 
Passo-di Falzarego (m. 2117): 

cm. 30, farinosa 
S. Cristina Valgardena (m. 1333): 

om. 10, soarsia 
Colle Isarco (m. 1065): 

' cm. 15, fariaiiosai 
Alpe di Siusi ; 

cm. 100, faifeasa 
Pfisso Bolle (m. 1985): 

, cm. 50, faTinosa. 
Pieve Lìvjnallongo (m. 1475) : 

• cm. 10, farinosa 

miliNIX 
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S. Martino di Casirozza'(m. 1444) : 
cm. 10, Bcajrsa 

Madonna di Campiglio (m. 1515): 
cm. 50, farinosa 

Altipiario di Lavazè (m. 1808): 
cm. 25, farioiosa. 

Monte Piana, Rif. Bosiim. 2325): 
cm. 100, farinosa 

Cortina d'Ampezzo (Pocol): 
scairsa 

Passo di Carezza: 
•"' ' cm. 60, fcunlniosa 

Misurina (m. 1800): 
cm. 50, farinosa 

Canazei.Val di Fassa (m. 1470): 
cm. 15 farinosa 

La Villa in Val Badia: 
cm. 25, farinosa 

Bondone : 
cm.'.20, fajrtìfliosa 

s Appennini 
Ahetone (Serrabassa) : 

cm. 100, bagnata 
Vallombrosa 

Aremogria: 

Bologrwla: 

cmr20, bagnata 

cm 80, farinosa 

cm. 70, (aatìnosa 
Campocatino (Guarcino) : 

cm. 150, fatrlnosa. 
Norcia : 

Roccaraso : 
cm. 80, scàflibile 

cm. 85, gelata 

cm. 110. (tartaosa 

cm. 60, vojria 

PescasseroU: 

Pescocostanzo 

Se Cirino Pantano : 
cm. 120, sciiablle 

Ovindoli (Pian di Pezza): 
cm. 150, bagnata 

Capracotta (Prato Gentile) : 
, cm. 50, farimosa . 

M. Partenìo (Irpinia) : • • 
cm. 90 

Serracotta (Campobasso): 
, cm. 70 

Svizzera 
S. Bernardino nel Grigìoni (me-

<XA. 50, farinosa 

L-10-30 
costa r abbonamento andao a 

«LO SCARPONE». 
Inviare vaglia all'Amministra­

zione de LO SCARPONE - Via PU-. 

nio, 70^Milano (133): 

L'abbonamento decorre da 
qualsiasi epoca 
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Gite sci-alpinistiche da Biandino 
• . . . . 1 . . I » t » l •! I -

Introbio, Biandino, Bocchetta della Cazza, Val Varrone, Premana 
e Biandino, Bocchetta di Trona, Val d'Inferno, Pizzo dei Tre Signori 

La z o n a che desc r ive remo è quel ­
la ben n o t a del P izzo dei Tre Si­
gnor i , p o s t a ad o r i en t e del L a r i o 
e de l la V a l s a s s i n a , che c o m p r e n d e 
le Val l i d e l P i o v e r n a , dj M a l a d i g a 
e di V a r r o n e . , 

Zona .alpestre, r i cca di p r a t e r i e , 
di t o r r e n t i , d i l aghe t t i , di casca te 
e di boschi , ed i m a v o l t a di min i e ­
re efficenti che d a v a n o i l ferro a l le 
fabbr iche d i a r m i d i Mi l ano , forni-

^f - t r ici dell 'esericito spagnolo. . 
iDi ques t e se ne t r o v a n o le t r acce 

n e l l ' i n d u s t r i a a n c o r f iorente di 
Lecco e n e i g r a n d i a m m a s s i d i sco­
r ie che c o p r o n o i pend i i , ed a n c h e 
nelle croci n u m e r o s e c h e r i c o r d a n o 
i pover i l a v o r a t o r i c adu t i , come a l ­
la Cazza eìd al Sasso Grosso, su l l a 
s t r a d a d i B i a n d i n o , d i f ron te a l ca-

( na ie di Va lbona . 
, ' Al Cara i so lo m i n i e r e d i g a l e n a , 

che d a v a p iombo , a r g e n t o ed a n c h e 
b a r i t i n a che a n c o r a v iene t r a s p o r ­
t a t a a Calolzio pei ' i l macero, e p e r 
essere • u s a t a n e l l a c a r t a per a u ­
m e n t a r n e il peso ; a Gobbio invece, 
cave d i r a m e . 

O r a , di f io ren te , n o n c 'è che l a 
p a s t o r i z i a , a n c h e p e r c h è è c e s s a t a 
ogn i imipor tanza d e l l a conva l l e , co­
me loca l i t à d i p a s s a g g i o a l l a Val­
te l l ina ed a l l a Va l B r e m b a n a , pi'e-
fer i ta u n a vo l t a a l l a v i a del L a g o 
perchè m e n o pe r i co losa e m e n o dif­
ficile. 

Carat tere della gita. — La p r i m a 
ti'avKM-sàta iioiii è diffioile .e.d è effet-
tuaibàle aiidi-e .in uima sola giornata 
da Milano; riUliiede soflo, se noit con 
pia.Mtiiicoilani e b'uoine icoinilizioiii di iw-
ve, (iiialclie .ora -di marc i a con gii 
sci ..suille .gpa.lì'P. il luìTCorso liimgo 'la 
Val Tr'oggia è facile e twì.ii ricbiR.<le 
capaci tà 9ipe'C.ia'lii; Jo .stesso dicasi P'cr 

. , la ri'pida saiìita alla bocchetta della 
.f " Cazza, la .quale data il'esposizione 
'•' poriet tamontc a sud, .diiffioiiimemle per­

mette l 'uso dello sci. D'al tra parte è 
meglio sia cosi i>eir,cliè .(iuirante l'oret-
la .di m a i c i a fiion si 'resta cspostii a 
qualche scivoli a mento di sia vi ne, Ohe 
ii] fondo erboso e solatio faoilliia as­
sai. 

'Il pepcorso per la Val Varroaie, tut­
to jiii discesa, è invece inagin.ifii&o e 
faioiiie, compensatore idelta fatica spe-
.sa iper ia salito. Si scen.fle stii fonido 
della valle Uiingo .dolce ed .ampio ter­
reno pascolivo. il quaile segue u n a 
consa di vairi ctiilomotri per stiraida 
miiUt'iro facile, €0'n buona e oontijm.a-
1a pentteiiza 

La salita al Pizzo dei Tre Signori 
•rinli.iede itivece una discreta cono­
scenza d'ella zona, buono capacità 
sciatorie, ima idiscrota d'nT'ata dii mar ­
cia, ed occorre iperciò la .partenza 'per 
tempo dalila bas(! di Biandino. 

Carte topografiche. — Tavolet ta P re 
inaila II Sii del foglio 17 della Car­
ta d 'I talia, spalla 1:25.000 - I.stituto 
Geografico Militare. 

Tavoletta Moirbe.gno III SO del fo­
glio 18 del la Carta d ' I ta l ia , scala 
1:;;5.000 - Istituto G'eogr. Militare. 

ScJiizzo Oii0'-I<liro;grafiioo alllegaJt'O al 
la guida dol Pizzo dai Tre Signori. 

Bibliografia. — « Il Rifugio Grassi » 
guida alila regione deii Pizzo dei Tre 
Signori del Ur. F. Magni , pubblicato 

-i ' a 'C.ura del la S.K.L. di Lecco fl92L 
L. i.—. 

«468 'Itineirarì «ciistiicii », .raocolli 
dallo Sci Club Milamo, dove deflil'e 
due gite vi <• quafciie cenno pe-r cu­
ra '(lei Cav. .<\. Sa.ssi. 

Perico-li. - Qualche ipericolo di va-
ilangilie, subito dopo fortissime nevi­
cate, in Val Ui'indijn'O, specialmente 
a t t raversando iii canailo .del Reff. Ta­
le pericolo 'Si ;rininova salend'O Qillla 
Boecibeitta delJia Cazza e 'n'el priun'O 
tratto .di di'scesa in Val Va.rrone. 

Miglior epoca di effettuazione. — 
Gite (la effettuatnsi possibilmente quan-
.(lo l a neve copre il fondo.delile valMi. 
•cwiide potorie percorrere cu.n igll sol. 

'La 'salita .del Pizzo d'ai Tre .Signori 
invc'oe è iiiinn'iuterativa, anclve se fatta 
in stagione un. poco .avanzata, certo 
non oitrr ra pirima metà di aipiiitle. 

Ott'imo il niomenito atttial'C. 
Vettovagliamento. —- Por u n a cola-

ziotie la.l sacco 'da coiiS'Uirn.aiiisi nella 
c(m.ca ili ni.andiaio per la prima gita, 
od in vetta ai' Pizzo dei Tre Signori 
per Ila secon-da. 

Tale pirovvisla è inut i le .se infor­
mandosi a d Introbio si appremide che 
il lìi.fugio d.i l!i:aini(ti;!i'0 è a;porto. an-
Cli'C peroliè u'U'ottima e eeirtpHiioe mi­
nestra caifila vale moi'to .di più di 
qu-aìs-iiasi icccorinia .port-ita <laliia città. 

Ac<|uiiSifi si possono fa're a d Intro­
bio. Specialità del luogo LSMIO lie fa­
mose roiblole, ohe qui ih'a,n,no avuto 
omgin'e. 

A Prema.na, .puinlo d 'a r r ivo deHJe 
gite, ili piatito tradizio-nale e dato dlal-
ge ranie in giuiazzctto. 

Il pame fresco si ipuò comperare ad 
Iinfirobio anche a'iila ma t t ina presto 
dal p r imo «negozio Ai comiinestibili 
che trO'\ieireto per s t rada , e cflie può 
darvi anche un liuon caffè, se l'aliber-
gatore r)eT pigrizia flcm lare-de d i al-
zaiiisi a preipararvelo. 

Costo del viaggio. — Biglietto spe­
ciale festivo Milano-Introbio (an-data 
fi Titolino) L. 26,30 (validii.tà da l mez­
zogiorno .(l'elila v;i.giilia d'el festivo ail 
mezzo,gi.or,no del giorno susseguente 
i l festivo). Da tener jyreseinte che ta­
le biglietto deve essere timbirato a l 
ritorno .dallla staziione dà p.a.rtenza 
(Introbio) otl a Leooo ipinesso gili uffi­
ci ideila Sociictà eisencente il seirvizio 
automobilistico. 

i n più, per .coloro cHie penoomeran-
no a piedii in tratto d'i sitrrada che di-
vi'de P r e m a n a da Taiceno, -vii è da 
calcoiare il costo defila ootTieira da 
Taceno ad Introbio («oino 11 km. e 
q'Uiindi poche lire). Dhi itivecie iprcfe-
risoe telefonaiie da Breimaina (Ail'be'r-
go della Pepipa) a Sel lano (So'cietà 
Autotras'porti) e far sal i re u n a vettu­
retta (costo L. 60), piuò (Più canvieniein-
temieaite prendere il trc'no da questa 
stazione lacuale , pagando il bigiiictto 
sino a Lecco (L. 5,60) e facendiotsd 
t imbrare i l Wigl'ietto d i Introbio ùeA 
controllore, s'udito .appena saliiti i n 
t reno. 

Orari ferroviari e corriere: 
Partenza al sabato 

V. da MOano . . . . ore 17,15 19,15 
a. a Lecco . . . . » '18,16 20,24 
p. d a Lecco . . . " . » 18,20 20,30 
a. ad Introbio . . . . » 19,50 21,30 

Partenza alla domenica mattina 
p. d a Milano ore 5,00 
a. a Lecco » 6,35 
p . dia Lecco » 6,50 
a. ad Introbio » 7,50 

Ritorno da Taceno 
p. da Taceno (1) . . . . . o r e 19,00 
a. a Lecco . . . . . . . . . 20,30 
p . da Lecco » 21,00 
a. a. Milano » 22,45 

(1) InfonuUevi a Leccò ó ad In­
trobio dell'ora precisa di partenza di 
questa corriera. 

Ritorno da Bellano 
p . d a Belfano . ore 17,06 19,55 21,49 
a. a MUlMlo . . » 19,38 22,45 23,03 

Tabelle di marcia: 
Prima traversata Biandmo-Val Var-

roric'Pr emana: 
p. d a Intirobio . . . . . . ore 8,00 
a. a Biandino . . ' . . . . . » 11,00 
colazione, par tenza . . 1 . . » 12,00 
a. BO'eahotta della Gazza . . » 13,00 
a. a P r e m a n a » 15-16 

Seconda traversala tìlandlno-Doc-
chettn della Cazza-Val Varrone-hago 
d'Inferno-Pizzo dei Tre Signori - ri­
torno per (a Val Vairone a Prema^na: 

, "' ' sìiiiafo -r "r ":'': 
p. d.a Idtio'bio . ."". . . . ore 20,00 
a. a Bia.nidi,no » 23,00 

Domenica 
p d a BiandLiio . . . . . o r e 6,00 
a. a.-l!i.a BOiCChett.a Cazza . . » 7,00 
a. alila Boicrthetta Varrone . » 8,00 
a. al Lago d'infeiino . . . » 8,31) 
a. al Pizzo (lei Tre Signori » 10,00 
C'Ol.az'l'O.ne, ali sacco. 
pa'rt'ein,za ' » 11,00 
a. alia Bocolietta Varrone . » 12,00 
a. a PTemàJiia . . . . . . • 15-lG 

Documenti personali . — E' necessa­
ria ila sola car ta «li ideinlità peaiso-
naile. 

Permesso fotografico. — Non è ne­
cessairi o. 

Pernot tamento . — Se si compie la 
pr ima travereata s i p u ò pernottaire 
aiil Introbio e più economicamente 
nel ietto casa.iingo. ' 

Coini-pigtl'ia'mo invece. iO iRiHagio 'dii 

no (m. 1559) si balle appirosaliinativa-
iri'ente e d iagonalmente Imn^'o il trac­
ciato di mi sent iero; li! l ip ido vei'saatiDe 
miePiidiottiiallie della cosiiiera che divii-
die la Conca dal'lia Vâ i Vam-oine, pais-
sainido cosi -sotto a l 'M. Biandcno (me­
tri 2020). S i a r r iva in crasita, a Bovra-
star© le sottostanti bàiide del Sasso 
dopo aveir superato din rm'om im di-
sliìiivelKo'd'i 400 metili icirioa, e paiecisa-
meinite ad piuinto dove è eiietta mna ciro-
ce, e dove dil sentiero ai iindovinia ab­
bas tanza ilargo. : » - •> - - ••--
: iSi ipericoimie verso dàsitra uri centi­
naio d i ' meitini, e pai" isi séeinide ipei 
terreno 'liilbero, maginilifico, zigzagaaido 
veiriso simsitra s ino .ail ifooido della 
valile. In d'ireziiane dellie Baite 'di Var-
roine, ohe .si raggiiimigomo con mi ti'at-
to finale fra rad i ce&iniigW. 

.Giuntii alle baite èi dii valila lungo ila 
.strada mili tare, .suiperanido la cogita 
del Dente, e si .svo l̂ita a sinilstra, siin.u 
al giiadiino 'dal ,;Italie preclijpiitia Jil tor-
renite, foiiina.ndo uaia .belila cascata. 

Segite un breve t rat to iiin bosco, e 
pai iSi paSosa sulla isponda qppo'Sita per 
di'scen.dere all 'Alpe Casairsa, ed aE-
l'A'lipe FoTtno: si oltrepaisisa 'ima dap-
peflletta, e conitiinuaindo ipeir sifirada s i 
arr iva ad Acquadusoio (m. 1100). 

Da (TU'esto punto pe r ' ragigàiuiragere 
Piremana 'Mso'graa pro'oeidere éenzii ec'i, 
per i l piccolo isentiaro di destina, cdie 
sii fa largo, raggilunigienido ile pnlilirie 
caise in un quarto d'oira. 

Nelle sezioni,del C:A. I. 
(Dai nostri corrispondenti) ^i 

La Base dì Biandino (Fot. Saghoi 

Bi.ainuli.no «e si vuol 'C.om.piere la sa-1 Valenidò, imvetoe, si può cantimiaTe 
Introbio. — Centro ipriìicipale della per Ha istrada miiliitare per ili fondo 

l'itia al Piizzo d'fti Tre Signori. 
Valisassinia. .\.ltiiimetiria 586 m. Abitan­
ti 800 cvi'iic.a. l 'osta, telegilaf'O, itel'afono, 
fairiniacia, aiutO'Coirrriera co.n Lecco 
(k'in. 17) .e coni Taceno (kim. 9). 

Aibeiigo: Introbio con 20 letti . 
Taceno. — Altiinetria m. 507, abi­

tanti 400 .oiticfl. Posta, 'telegrafo, fiede-
fono, aut.o coiU BeUl-ano, con Imt.ro-
bio e coiii Premaina. Aibenghii : Le-
grione, letti 65 - Taceno camere 14. 

P remana . — Altimetria m. 942 - abi­
tanti 1:200 ic'iii'ca. Posta, teie.fono, te-
l.egrafo. .-Vuto con Beliamo e Taceno. 
Alberghi : della Peppa, dei Tre Si-
gnori - Tioglio. 

Rifugi a Biandino. — Rifugio Blan­
dino (m. 1589), priv.a,to, fu innalza to 
im.a cinquiaiiiiina .di a n n i or sono «lai!-
la g-uida Giuseppe Risiamonti (Folatt) 
e.d 'è sta.to poi ingrand i to dal figlio 
cav. Giov.an'ni I l igamant i , at tuale pro-
pinietario ed esercente. 

V.i è alloggio per 50 ipersone, 12 po­
sti in 4 camere a t re lett i ; 10 posti in 
a-pposite brande e 30 post i su tavola­
ti con paglia . Tariffe: nei letti co.n 
servizio di ibia.ncheria L. 8; nello 
brande con isorvizi'O di M.andheria di­
re 6; sul la ipaiglia, con coperte, L. 2. 
La tariffa de'Me cibarie e d'elle be-
•vaiiude è stai'a tcgt.è appirovata tha.lla 
Sezione del CAI icli iMiiano. 

Alla Base di Biandino la S.E.L. di­
spone Ili 'un lif'Uig.io.'con 10 cuccetite, 
noimal.mente chiuso ed .in oonseigm.a 
al custode deli'a Ca.pa.nna Grassi, che 
ài reca in 'luogo 'a semplice r ichiesta. 

Itinerari 
A Blandino. — Dalla piazza di In­

trobio (fermata della corriera) per 
la via del la posta s ' inizia ia mar ­
cia, sorpas&ajulo quasi subito il pre-
stiiiiio. Voltaiuido a '.sinistira pel vioitoilo 
(via Manzoni) s ' incont ra iun.a caip-
pella, d.ailJa quale si ipiC'ga la desifa 
e dopo poche 'decine di metr i nuova-
meinte a sinistra ipeir lia .seilciata e ori-
pida mula t t i e ra segnata dail segnavia 
a ciroce. 

P iù avant i si incont ra t in sentiero 
che. si s tacca a idestra, dove u n ceppo 
indica idlie esso sale a t Rifugio Giilaasi 
per FO'iiipabona. Si t iene invece la si-
ijistra e si saile r ip idamente per un 
altro t ra t to , per cont inuare poi p iù 
dolcemente tira cas tagnet i sino ad 
imboccare i.a Val Tirogigia, dove il S'm-
me sal ta con la Casca ta detta dell 
Paradiso dei 'Cani, dove gtli intirobiie-
si avevano ila b a r b a r a t iaanza tìd get­
tare ile .besitic di loui volevano di­
sfarai. Belll.a vista a itergo siuilila pa­
rete Fasania del Pizzo ideila Pierve. 
Qui 'giunti, con neve , si potrebbero 
calzare g l i .sci e prooedere per .miuilat-
t iera a destra della valle (sinlstira 
Oirograflca) fino .al nuovo Mvio, se­
gnato .da un altro ceppo che ind ica 
a des t ra .la via di Valbonia ail Rifu­
gio 'Grassi (isegnailazione a idiue l inee 
rosse). 

Si lascia questa via e si prose'gue 
a 'Sinistra, a t t raversando l a TTOggia 
su di t m ponticello, p e r con t inuare 
sul l 'a l t ra 'sponda por tandosi sopra la 
piccola cenitraHe elettr ica, e passan­
do i m a orace ohe .niooirdia u n operaio 
travolito dal fitmie m e n t r e oencavia 
fuggire dallla c.entra!I.e dimipTÒvvisa-
m'enite invasa dal le acque provocate 
d.a tm u ragano . 

Si en t ra iin unia b reve zona boschi­
va, usceindone però ipresto e conti-
nuanido per la vallile, isorpassanido 
quaiclhie bal ta , attraveir^ando giranidi 
franamenM ed il c ana l e idei Reff (pe-
rioollo di vaJlanghe im certe oon'di-
zdoini) ed avvioiiiianidosii a l le Baìite 
dailila Scala . 

iQlunti sotto il promontioiTio che sor­
regge ili p iano dove sorgono le bai­
te, si lasaia a destra il sent iero ohe 
sale al Rifugio Girassi per la Vallile 
deUa Bora, e con q-uaiahe serpeotì-
na ci si inmalza a sinilstra per por-
tairsi al l 'al tezza diei gtrosisl maiasii, e 
semipre par mula t t i e ra g i rando a de­
stra, si r agg iungono le baàtte. Segtie 
u n breve t rat to im piaino, poi un:'.altr(a 
breve salitima c h e Immette aflfl"lmboci 
co de l l a conca di Biamidimio, a l pomìtio 
dove sorge una cappallietta. 

Da qui sì vede a slnjistra il pnuip-, 
PO delle baite della Base di Blainidli-
no, ed al oe'ntro delila conica, comie 
su d i w i poggio, il RiJugiio Biaeidii-
no, ohe si raiggiunig'e in poco JHÌÙ d i 
un cruarto d'ora. 

iDa IntroMo ore 2,30. 
Biandino - Bocchetta della Cazza 

(m. 1936) - Baite Varrone (m. 1679) 
Premana. — p a i Rifugio d i Biaiiidi 

valle Simo al Ponte d i Piremania, dove 
sii r agg iunge la s t rada lautomobiililsitì-
oa dire sale a Somadiino, pe r soenidare 
a Casargo, Codesino, Margino ed a 
Taioeno. ' 

Ore 1 di sali fa, ore 2 idi discesa, 
oire 2 di s t rada oarirozza'bile. 

Blandino • Bocchetta della Cazza • 
Boicohetta di 'Varrone - Lago d'Infer­
no • Bocchetta d ' Inferno • Pizzo dei 
Tre S i g n o r i — Gita sci alpinistica per 
sciatori provetti ed allenati. — Si 
•raggi'Unige la bocchetta della Gazza 
come all'Sitineiiaitio prec'edetnte, s i se­
guo im traitto di cres ta vanso diestra, 
e ai gira alila base del Piizzo Vanrome, 
puiU'tando al Passo di Tirona, diove 
sarge il nifugio H o XI e senza toc-
caitlio si •raggiunge invece la langa 
bocchetta di Vairro.ne, dailfla quaHe sii 
scende al Lago d'Iniferno,, chie si co­
steggia. 

S i r i sa le poi i n .dliirezdonie deMia Boc-
ohettia d'Inifemo, e piieganido vieinso 
sud .sii .'urriva fin iqnasd eotito alila 
vetta del Pizzo dai Tire iSignorii, cihe 
con b'Uona 'neve si può .rliisaiMre con 
gffii sci, aaitirìmentil u piedi, tafllvolta 
coi r ampon i . 

One 4 dia Biianidino. Disceisa per la 
medeisim'a via sino alila iBocclietita di 
Varrone, poi pe r la Vaille medesliima 
come all'^itin'eiranio pirecedente. 

Dott. Silvio Saglio 
—̂  - . • • : 

Elogio degli ultimi 
Col debito rispetto per i vincitori, 

lessiamo l'elogio agli ultimi arrivati.. 
Non per amore del paradosso o per 
fissare un arado di parentela fra essi 
e. la nota sentenza evangelica, che, 
tutt'al più, essa potrebbe servire qua-
le... ipenultinia consolazione: posto 
che l'ultima sia quella di poter con­
statare che... le gambe sono rimaste 
intatte. 

Non intendiamo nemmeno alludere 
al vecchio adagio secondo il quale 
gli estremi dovrebbero toccarsi. In 
tema di gare sciistiche, ciò potrebbe 
verificarsi solo nel caso in' cui ii pre­
destinato ultimo improvvisasse un in­
telligente dietro-front .subito dopo la 
partenza... Qui vogliamo parlare con 
intenzioni oneste di coloro che, inna­
morati del sano e gagliardo sport 
sciistico, sono sempre presenti alle 
gare, pur sapendo di non poter figu­
rare fra i fortunati. . 

Sono essi i volontari delle battaglie 
sportive e potrebbero far proprio il 
motto dei fanti: non vogliamo en-
oomii. Se è allettanie partecipare ad 
un 'Cimento quando il premio e l'ap­
plauso sono :Quasi sicuri, non altret­
tanto piacevole ideve essere l'affronta­
re la dura fatica nella serena sicu­
rezza di non poter 'arrivare che in 
tempo massimo. Vedersi sorpassare 
dalla lunga teoria dei migliori dal­
l'aria di... menefreghisti, non tleve 
davvero essere incoraggiante, anche 
per un... allenato in materia. 

Malgrado ciò, ii troviamo sempre 
in linea eoi more e la (volontà pronti 
a supplire alla deficienza del garretti 
e dei polmoni. Sono, in fondo, i ve­
ramente utili e indispensabili in una 
gara. Sono essi che danno il colore 
ad una competizione, emettendo in 
piena luce ii valore .degli atleti. 

Domani, quando l'allenamento e la 
scuola avranno compiuto il miracolo, 
saranno anch'essi dei campioni di 
velocità e ^resistenza come oggi lo 
sono di 'volontà, di módeslla e di 
indefettìbile amore per il Club del 
proprio \cuore. Sono idoli preziose an­
che queste,- le sole veramente neces­
sarie per poter arrivare in tempo 
utile anche ai traguardi insidiosi 'del­
la turbinosa vita moderna. 

Sì dovrebbe, ogni unno, riservare 
ai più ussidui, ai <più animosi, di 
più sfortunati fra essi, un premio 
speciale. Non certo la solita meda­
glietta, che 'potrebbe sembrare una 
Uurla, ma un oggetto utile. Un bel 
paio di sci, per esemplo. A titolo di 
incoraggiamento. 

Che ne pensano i dirigenti dei no­
stri Clubs? 

A. Z. 

• Milano " ' 
Rifugi con servizio di alberghetto. 

..- La Sezione comtuiica cJie i se­
guent i rifusi r i m a r r a n n o aperti pel 
periodo a flainco segnato, con servl-
zno d'alberschetto: FratelU Zoja (me­
tri (2040) in Val Malenco, dail 18 al 
31 corrente; Dux, ('in. 2i'.64) -dall 18 
corrente al 18 apr i le p . v. . ,̂  

Conferenze. — / p o m a n i sera alle 
21,15 il comm. avv. Cesare D'Anige-
paintionio della Sezione d i Aq'urla, ter­
rà nell 'Aula Magna Beocana u n a con­
ferenza suil t ema: « Vaiiiazienl eul-
l 'Abruzzo ». * 

Le oscursicni dtiiló Sci Club Mila­
no. ^ Il 5 e 6 cprtìwjip e stata effet­
tuata l a gita al \ ' P a ^ o Cassandna 
(m 3034) jn Val Maler.co 

La cornafiva. parti ta dd.lMiilano nel 
nomeiaggio di sabato, a.rauvò la se­
ta, sitiesisa a. pernot tare ,a lìih'iaireggiio. 
' '• Fav.oiri'ti da un - t empo meraviglioso 
f* -neve ottìina gli scialom raigigiunisie-
ro il Passo Gassandira', dotidepoteiro-
jio god'ére uiijip; splendidoipanoiramia 
£Ìui_CM'costaint!i giniijpi..''• i -; .'••:• 
;. .In seguito, :-:'con. tiMigh'a' scivolate, 
'nitoimarono soddisfatti a fChiairegigio 
' indi a Mtllain'O: ;, ; [,.,- r<.-

Una gita sciistica i i | Gran Paradiso 
•— Pel 19 e .30-corrente è . ih prog.ram-
mà u n a gita 'sici!i"stiòà''"all {ìran'-Parar 
diiso (m. 4061), Bitrovo a/Me 6,50 del 
19 alla' stiaziOTie di Viilliaiifova Baltea, 
e" paii-tehiza.' aWe " V,'' Arnivò. ad Bàux 
Ro'usses (m. .1600': P e r i!è\"15 è ' p r e - . 
\tìsto . l 'a r r ivo ab rìftigio '.'Vittorio E-
manuf le (in. 2775) ove 1 giltanti pe.r-
nO'tteranno. V gicw'nó, seguente'fiive-
prliaj alile 4 ed^airrlvo im vetta al Grain 
Paradiso 'a l l 'è" mi-La .'discesa al rifu­
gilo è peir lie 13 coii "arrivo ad B'atix. 
Roms-es a'H'é 16,:'>0, ove la. Comitiva, 
si sciOiglierà. Le Isirriz'ioni sono i i m i -
tate a 20, è.'si c tunderanno il 16 coir-' 
rente La .gitale rii?erv,ata a ^sciatori 
pMvettl ai:pin!.si(j::.j • '.^ . -. ^ . . • 

Si aiccet.tano s(dò iscrizionii 'di cor-' 
date compilcte co'fi ;iie:'.àtiva corda e . 
picozza. Kqu'ipàaBiiiamento scilstiico 
d'alta ,rn'0ir.,ta,!?iia.5D''irettoie -sa.rà lo. 
stesso Presidein'te.'jlellp Sci Club.'con--
te Ugo di VaMepJairra. • . 

' V , " f : ' ' ' ^ ^ - ; ' • • ' • , - • 

Desio 
L'adunata per la visita di S. E. Ma-

nares i . — (E. M.) ,- S. E. l 'on. Angelo 
Mairanesi sarà t r a noi i l 19 corT'ente 
per rinaiiguTazi'One della nuova se­
de e per la premiazione dei vincito­
ri de' le gare sci.atori'e, fotoigrafìca e 
caricaturist ica. Modesta, ma tenace, 
la Sezione intemde coigtliere la propi­
zia occasione per pot'g'ergll il sa lu to 
r iverente, impron'Iato ad alpi.niiisiti'Cia 
e rude sdhiottezza. 'Tutt i i ' soci ; sono 
invitati ad imirsi al Consiglio di-
let t ivo 'per tril-mtare al Presidente 
Generale il loro omaggio oordiaile. 

.Nell'occasione avrà luògo ii'aiduna-
ta deii .soci deilla Sezione ài .civico 
teatro locale. Verramuio consegnatil • i 
gaiglia.TKlett! alle sottoserionii di P a -
derno Diignano e Gruppo Bneda. Al­
le 18 avrà luogo la l>enedi.ziO'ne ed 
inauguraziion'e della nuova sede di 
Desio. Dopo c e n a , ; a w 6 r r à pa par ten­
za •dei pairteciìpanti lal'la gita sciisti­
ca al Pizzo Formico, che Aiene or­
ganizzata per la domeniiica 20 cor­
rente . Le isoriaionii afilla cena 'dell 19 
corrente, aocompagmate 'dall'ilmpoirto 
di L. 15, Et ricevjjno, .oltreOhè al la 
sede delia Sezionig, anche presso il 
recapito d i Milano, iBottega d-elCa La­
na , via Giuseppe^: Verdi. 

La morte dol ferhdatore della Sezio­
ne. — E' morto impirovvisamente gio­
vedì notte verso le 2, i l c-aiv. Canio Bo-
sio. fondatore di (lueatia Sezione. Nel 
19.22, in.faftii, HI cav. Bosio, con u n 
gruppo di - appia;5Bioniati alip'iiniist.i, get­
tò l e pr ime .fonidanienita .di questa Se-
zi'Oine, 'che è O'ggi u n a delle più i'm-̂  
pontant i . . Dedicò par te del la .sua at-
tdiMtà a'I movimcinto alpimistico de­
siano, ciattivandost le simpatie dei 
soci, cflie lo stimiavano e l ' amavano . 

'Plinto ail gijoirno (jwcedeinte la Biuta 
scompansk, il cav. Bosio lavorò in­
defessamente peir il bene e ' lo svilup­
po de l l a Sezione. Eg-li Jascia largo 
r impian to neUa fiainigflia degiii « scar­
poni » locali. Alla dtìsola'ta famiglia 
giunigano anche le nost-re p iù .sie.nti-
te conidoglianze. II cav . Carlo Bosio 
C'Onitiava 50 anni di e t à nd ncciupava 
anche altre ' impo-rtatanti car iche pub-
Mi'Cfhe. . 

Merate 
Le gite sociali pel 1932. — Il calen­

dario delle gite -sociaiU in proginaim-
m a per l 'anno corrente segna : 27 
marzo : igita solistica in Valca'VQ; 17 
aprile : Zuccoine di Camipelli; 22 mag­
gio : partecipazione alla ^giioimata del 
C.A.I. e XII ,Mianoia ciolo-alpiinia; 5 
g iugno : Rizzo d'Eiraia; 28 e 29 giu­
gno : tTavie.rsiata a l t a delle due Gni-
gne; 17 lugtlio : Pizzo dei Tire Signo­
ri; dal 14 al 19 agosto : giita nel gnup-
po dell 'Adame Ho; 11 settembre : Mon­
te Legnone; 25 se t t embre : Cresta Se­
gant ini ; 10 ot tobre: Gomii di Camzo; 
13 novembre : m a r r o n a t a a l P e r t u s ; 
,18 d'ioemlxré: gi ta sciistica a Camii-
tio,!o; 31 diicemlire ;. iid a l Seflvino. 

; Besozzo 

La pr ima gi ta sociale 1932 (e-scur-
siione .alipino-èeiiistiica) viene indetta' 
pel 19 e 20 corr. a d Oropa-Lago M'u-
cjotie (m. 1820), e M. Muiciione (me-
tni 2335). I par tecipant i , partenido il 
mat t ino del 19 aìl'lc 4, pernot teranno 
al rifugio d a e v i al Lago Mucrone. 
Ili giorno dopo .parte degli sciaitori sa-
lirianino al IVI.ucroino ed al M. Mans, 
mentre i meno provett i coimpiramino 
e.se.roitazionii nei dint&nni, 

. L e c c o 
A proposito della squadra di soc­

corso alpino. ^ Alleiamo dato notì­
zia somm-airi a 'deWa costituzione del­
la 'cositituzióne della Sc/Uiadra d i soc-
copso ^alpino per iniziat iva di que­
sta sezione. Abbiamo ora le seguenti 
al tre lirufoirmazioni sul la bemeirita i-
niziàt ' iva: La • . .squadra di soaccrnso 
alpino h a lo iscopo di accorrere pron­
tamente, volontariiameinte, gra tui ta­
mente ogmii qtialivolta .avviiene un iin-
forttmio alpino. Essa agLsoe in buo­
ni rappor t i con la squadra monta ­
na delta Croce Roàsa I tal iana di Lee- ' 
co. Vi apparteinigono giovaini, spcciul-
mente opera i (e- quo.sto è motivo di 
alto comp'iacimento). rotti aSle sane 
fatiolie .della, .montagna, conoscitori 
perfètti dei nostri nionti, fealitoni d i ' 
oginii. .gu'gjia del la noistra incan/tevale 
Giignetta; fra ; loro, pareeohi vi han­
no aperto nuovo vie. Con loro si al­
lenano giovanitìsiimii aliLievi che sa-
ramniO" militi effettivi di doma'ni, a 
m a n o a ina.no che ipeT vaiti motivi ver­
ranno disponibili de i posti. Nel grup­
po dei militi vi ..sono parecclii capi 
siQ'Uiadra capacil,- anche per aver a-
iu to già modo di diiinostnarlo, di a-
gire in aitito di InifortiunaU e di sor-
vegihare l'oii'ganlzziazione delle spedl-
2!loni. : , .. . • 

iSenipre Irà l^Soal del la Sezione è 
costituito, un, g ruppo di fondatori e 
soisit,eniitori del la sqiuadra, ,i quali for-
nijsicono 1 mezzi pe r le dotazioni ea 
altri fabliiso'gni. Sempre fina ess i so­
ci sezionali, un giruppo di proprieta­
ri di. automobil i foTtniisoono il mezzo 
di trasporto pe r iia irlitmioine della oo-
mitlva eventualmente neoessaria e 'Per 
queillo al iluoigo Più prosshno al- bi­
sogno. I regolament i irelativi satnan-
no pro.sslmiam;einte compilati e ci'nL-
serviamo di ipubblicanii a suo tempo. 

Nuove sottosezioni della S.E.L. — 
Sii sono ooistiituite le . sottope'Ziioni di 
Valmadrera e d i Intirobbio delUa So­
cietà EiscuiTisioni&tii Leccihesii (C.A.I.), 
ohe, come prim.o a t to , dalla:iloro a.ttd-
wiità, hannio versa't© agn tma urna pic-
coBia quota pe r l'aistsistenza iinviemnaile 
ai diisocciupati Iboalli, Da parte sua' 
la S.E.L. ha offerto 100 line, anrihe 
per i|}. Gruppo Sci, a l Comita.to opere 
asisiisienziali del Fa®c'lo di Leooo. 

^ ' Lo sportman perfetto 

non può fare a meno dell'ottima 

IVOMÀIXINÀ 
In vendita In tutte 
le Far-.arle ; Dro­
gherie. ' 

Alimento completo rigeneratore di 

energìe, e perciò atto a restauro-

re rapidamente le'forze esaurite 

, dall'eccessiva fatica muscolare. 

Chiedete, nominando- questo giornale, campione gratis alla Ditta 

Dr. A. WANDER S. A. - MILANO 

Valdagno 
La festa della neve a Pizregoro. — 

Indetta da que'Sta instancabi le Sezio­
ne, ,si è svolta in 6 corrente a Pizze-
goiro la « festa deilla neve », che h a 
ra,cioolto tma folla di am'antii delllo 
spoirt bianco deilla Va'lle deill'Agno, 
fli Viicenza e molti di Padova; con u-
n a nuiinerosa rappresentaniza del ses­
so gent'iile. Si sono svolte vamie giare 
soiist.icihe, ohe h a n n o dato i seguenlti 
risiilUtatì : g a r a vall'igiani, km. 3:^,1. 
Storti Livio di iRecoaro in 21'35", se­
gui to da .-altri 23; Gara non valliigàa-
n i : 1. Furoliet Antonio di Padova in 
24'17"; gara vialliigianii per signori-
n e : "l. Tina Meziti di GoTizia i n 16' 
e 41" . 

. {continua a pag. 3) 

FERROVIE NORD - MILANO 
nei GI0RI1IFESTIUI Sino ai 19 Giugno p. u. (compreso) 

Biglietti Speciali di Andata e ritorno 3^ Classe 
, • (valevoli con qualsiasi treno) 

da 
MILANO nord 

BULLONA 
BOVISA 

da • 
MILANO Nord 

BULLONA 
BOVISA 

a s t a z i o n i : 
d a inUERIGO a d ERBA 
d a TRADATE a UARESE 
d a LOniAZZO a COmO 

a stazioni: 

d a LEZZA a d ASSO 

d a CASBEdO a LAUEflO 

V A . L . I D I - r A ' UIM S O L . O O I O R I M < 
I biglietti sono Irr vendita anche presso le Agenzie viaggi 

CASTIONE DELIA PRESOLANA 
' ' . I 

ALBERGO 
OROp I A 
IL MIGLIORE PER GLI SCIATORI 
OGNI COMFORT - PREZZI MITI 

Irasso !JÉii»iìzttiira; iportlfe 

II grave lotto di Varale 
Il nostro coUaboira'tOiiie ed amico, Vitto­

rio 'Varale, è sitato colpito, in qiieatà igior-
ni, da una igraTe .Bciaigura : la peiidita, 
dell'amata madre, Giuseppina Comazzl, 
vetì. Varale, di aiunl 72. 

Ai dolore di Vittorio Va!rate,«l asaociai-
mo con ajitmo commosso, esprimendo da 
Queste cotonne la noetT» -piii sinoera ed 
affettuosa solidaTiietà. 

Orotulto Corso 
Statario 

Metodo m o d e r n i s s i m o - Pochi 
g io rn i bas t ano p e r i m p a r a r e 
bene ' a sciare ed a pe r fez ionars i 
(vol tato d ' a p p o g g i o - Ctiristia-
n i a - Te lemark - Salt i - Nuovo 
slalom in v e l o c i s s i m a cor sa ) . 

HOTEL PENSIONE 6DDRUN 
COLLE ISARGO (Alto Adige) 

Ogni comfort moderno ^Frizzi moderatissimi 

y î  
I classici 

Garage "Romagna,, 
SERVIZI AUTOBUS 

PER GITE 

MI L A N O 
Via P. Sottocorno, 54-Tel . 55-018 

SCI 
v e n g o n o f a b b r i c a t i In l e g n o 

HICHORY e FRASSINO 
del le migliori qual i tà , per 

T U T T E L E O C C O R R E N Z E 

D E L L O S P O R T B I A N C O 

[Prima di fare degli acquisii 
ch iede te II n u o v o prezzlarlo n; 19 

Allaccili 
Bastoni 
Slitte 
Bobsleigti 
Accessori vari 

S o c . An- R. PERSENICO i& C. - C H i c i v e n n a 
PRIMA. FABBRICA ITALIANA SCI .- RACCHETTE TENNIS - ARTICOLI SPORT 

iGÌ«IÌ|llfÈÌHttictfr 

Jn vendita presso i più quotati nsgozì del genere. 

http://Bi.ainuli.no
file:///cuore
http://ina.no


LO S C A R P O N E 

GLI SCI COME FONTE DI RICCHEZZA 
—. . . * » » » • « * » • — - -

''campi auriferi» di Torino 
Umbeirto Notari, in u n a sftriie di ar-

t iXìili scr i t t i (per la Gazzetta del Pa­
lilo-ó& ToTino, "carconiàu'eto hrilHati-
t ed attipaeinte stite, t r a t t e , i n forma 
( ragiinaile, tì futuro sv i t appo econo-
1 ideo delle -varie oilttà itaiiainie. Coiri 

a m a fantasiosa ; ed audace , egili fan-
1 aifflua *iifl protaganis ta , u n miisteriq-

) indiivjid'uo foimiito dii moìtd milioni!, 
le, mediante conoorso, va alia r i-
'voa. àéHe possibilità avveniiire ùef.ie 

ì aigg'iori città itailLane; p-osisiiiMiliitià 
le vengono iprospettatie ida vari can-

( !<lati iper- ógni siingodo ©entro. 
VeneJiido ad concorren'ti torimesì, e-
Li oi presenta Dario, U prctotlipo del-
i spoi'liman p i ù ecJetti'co, nioniahè as-
' del vtfl'ante, Tan^agnii, oanottiere, 

. . l i tapionico, laiireindo lai inigeigneriia; 
L~,JieJ.raz, lamosQ^jcarpane da: tremila 

'i.ctri in su, scalatore di roccie,'do-
I talare di yfechi e via;gigìatore in peil-
\ eeerie #d infine PinoMo, studente di 

• rese, .footbaHer.^^Tutti e Quattir« « ti-
- I),si » di sci-, che • h a n n o munito in 

u n a cordata sola », oome dice De-
• :-az, l e . loi'O relaaibnl e progettii• per 

rrlvane ailfta «cim-a», Tappresfflita-
i dal la vit toria sug'lti a l t r i con e or-
e n t i . . • : - • ' 
'A.d u n certo pninto la irelazione 

•' he PJnotfco fa a ? Tre a l la quarta,», 
l inilsterloso bandiitOM del concorso, 

- ratta un airgomentifo totwesisanto: ja 
nciniamà e. tó"&cd ie.(>n.sdiclieTata come 
O'nte d i inesaumbilli riocihezze pfr" 1 
oi'ineai. Vogl'iaino iriprodiuiilo iintp-

' rraamente,'. anicEe, perchè J'e previisio-
\A — oerito un^ po' audac i m u indub-

' iiaraicn.te risipoudienti ad i m a perce-
-"' ione esa t ta dedl'avveimre, taiiito più 

•e ai con'Siideira c5ie l'AaitoTe n o n - è 
lè sciatoire niè ailipiinista — possono 

' sserie amplliateva .molti a'itri centri 
ciatori delll'e nost re \^lpii ed an,ch'e 
l'i qiualiolìe looaiiità'degJi Appcnmiini ; 
'Per fare l'inventario -dello slato pa-
rimoniale della città di Torino — di-
e. Pinotto .avremmo idouuio elen-
ate una serie di cifre- il qunntita-

, IVO delle fabbriche, il volume della 
traduzione e del consumo, la •super-
ìcic delle aree fabbricate e dei ter-
eni coltivati, la massa del risparmio, 
I oettita delle Jmposte e altri 'capi-
oli minori. -

, Noi, invece, abbiamo preferito nuar-
,Ji£ire una carta ••geografica. Natural-
yiente non l'abbiamo guardata come 

m. bue guarda le automobili. 
E' un esercizio molto istruttivo the 

i impara più dai praspetti dì gare 
ielistiche, automobilistiche, aviatorie 
t nautiche, che non dai 'programmi 
colastlci e che avvia alla conoscen-
:a, pratica delle idlsciiiìine economiche 
\Ssai più e •meglio Idi tanti trattati. 

E poi si dica che io sport è antlte-
ice della cìultural 

Guardando, dunque, una carta geo-
irafica del Piemonte, abbiamo subito 

, nevato che la "voce" più ìmportan-
• ' e del patrirfioniodi Tarino è "la 

; Montagna". ' 
Chi rimanesse- sorpreso dinanzi a 

•Amile affermazione, voglia riflettere. 
)he, nella economia moderria, 'la mon­
tagna ha conquistata un'posto e uria, 
'unzione di 'ampiezza inaspettata. 

Non bisogna limitarsi ad intendere 
[a montagna dal vùnto di vista^.idri-
so, forestale, 'a mineràrio, tome sìm 
ad 'Oggi l'ha.Hntesa' la'generalità. .< 

E nem'menocinterpretarla come la 
interpretano gli'.intrepidi \arr.amplca- 
tori, tipo Detraz, che fanno dell'alpi­
nismo quasi una religióne, né consi-

• derarlaiuna riserva di altitudini fre-
' schc e sollazzevoli da contrapporre 
i alle caldure soffoganti ideila piana du-
. rante là stagione estiva. Nessuno ne-, 
'^ga a consimili rvalutazioni aspetti 
' economici, anche divàsia portata. Ma 

la,montagna assiurge à posizione di 
prctagonista :di una -.economia nuova 
a Srendlmerifo incalcolàbile allorché 
la .si consideri in congiunzione con il 
suo più assiduo amicaw l'Ivysjmo. 

Tutta una letteratura sentimentali­
sta, manieralai e superficiale isugli 
squallori delle nevU sui> rigori ,del 
freddo, isui tor nienti dei. recessi^mon-
tnni ^sepolti tra i ghiacci e tagliati 
fuori, per isettim'ane e per mesi, dai 
contata col mondo civile, viene rove­
sciata. : " . ' i '- . . - • 7 

Il miracolo, polchè.,si trattaIproprio 
di .un vero miracolo, è stato ^compiuto 
da.due [modestissime asstcelieidi fras­
sino, leggere, lunghe,. 'OttìU, che si 
chiamano "sci". 

L'aratro dell'inverno 
S. A . R. il Principe di Piemonte, 

sciatore, sia deìio con ,am.mùazione, 
II tifoso » come noi: « Lo sci — ha 
dichiarato — é un veicolo dicivìltà; 
nelle valli pavere è una vera irisorsa; 
attira escursionistif promuove mani­
festazioni, fa sorgere ed-aprire alber­
ghi, scuote il letargo invernale, rett^ 
gisce alla tendenza rnigratrice che bi­
sogna combattere' con Xigni Sforzo; lo' 
sci è J'iaratro dedil'iieveaino : introdurlo 
dove è poco praticato, diffonderlo, 
renderlo popolare, è un'opera/ a cui 
tutti debbono contribuire ». -

Parole semplici, precise, geometri­
che e visione •sinl.eJ.ica di una attività 
sportiva che può essere, ed è, una im­
mensa -ricchezza depasta dalla Divina 
Provvidenza ai piedi di Torino. 

j L'arcata alpina che • circonda da tre 
i lati la città — u Nord, a'Ovest, a Sud 

— apre una magia \biancu di valli 
' incantevoli e'di panorami stupendi. 
' Le strade sono ottime. 
1 In novanta minuti si può . giungere 

da} centro di Torino, a duemila <me-
i tri di altezza'fra i campi\di neve che 
i sona i campi auriferi idelV avvenir e. 
i Bardonecchia, Clavlères, Sestrières; 
I Sauze d'Oulx sono le prime ''trivel-
( lazioni" di un territorio a' filoni ine-
[ sauribili; Sestrières, specialmente, 

• I dove Giovanni Agnelli, con una ,in-
i tuizione'che /rivela la ^jeniàlità di chi 
i a suo tempo creò in Italia un'altra 

industpa inesistente, quella delllau-
I tomobile, -ha impiantato una telefe-

' ' rica che è incontestabilmente la più 
audacef e la più elegante funiviaae-

"i rea d'Europa. Con una "tesata" di-
•' Visa in due segmenti di circa ìin chi-
\ lometro ciascuno, isi accede in comò-

", dissima cabina capace di trentacin­
que passeggeri, alla base di Sestriè-

i res {m. 2030) al Monte Sises {me-
'. tri 2658) dove;- a parie il panorama 

che è un prodigio di -bianco, di az 
zurro e da oro, oisia-dlvieve, di cielo-
e di sole, e a parte il ristarante che è 
una delizia, sì schiude il paradiso jBe-

"^r gli sciatori, vaie n dire nin campo' im­
mensa a dolce declivio per seicento 
metri, dalla cima del mante alla ra­
dice dì un grande albergo che lo stes­
so Agnelli fa costruire. 

Non crediamo di esagerare vatici­
nando per Sestrières — che con i vi­
cinissimi 'Pragelato, Cesana, è Cla-
vières, a otto chilometri dal confine 
francese, può formare tutto un siste 
ma di campi, dì piste e di alberghi 
per tutti i gusti e per tutte le borse 
— un^ primato, in competizione con 
le cel'eberrìme stazioni invernali el­
vetiche di 'St. Moritz e di\Davos, dove 
accorrono migliaia e migliaia di fo­
restieri da ogni parte del mondo. 

Ma i gruppi di Sestrières, della Val 
Chisone e della vai Dora, non'sono 
che una piccola frazione >del grande 
arco di cui Tarino iè la corda. 

C'è la Val Maira, c'è la Val di Su-
sa, la Valdi Lanzo, la Valle d'Ao­
sta, cì-.sanò iLimóhe,\Acceg\Ìp, Cfissa­
lo, Bardonecchia, Monnenisiol Salme, 
Cogne, Valsavamnehe. La Thuile, il 
Ficcalo San BernardOr Courmayeur, 
Val Tournanche, Brev.tl, ChampolUc, 
Gressaney, e una infinità di centri 
minori che nell'estate, seconda la tra 

dizione e la moda, -si riempiono di 
villeggianti affluenti da tutte le par­
ti d'Italia. 

Ma è •durante l'inverno che l'alta 
montagna presenta il massimo di se­
duzione panoramica e di .salubrità 
climatica. 

NessuTìio conosce, di /pari' degli scia­
tori, quanta ebbrezza si passa d.istil-
lare dalle soffici coltri dì neve 'e dal­
le arzenti temperature satto zero. 

L'euforìa data \dall'esercizio della 
sci, non è paragprùabile. a qfiella di 
nessun altro esercizio fisico. Le stes­
se inevitabile "tome" {procurano gio­
condità. -.••'• . . •• •' 

La velocità sciatoria è una velocità 
"creata" e non riflessa come la Ve: 
locità aiiiomobilistica, ippiaa a mota-
nautica; perciò è più viva, più ecci­
tante, più eroica. 
1 Se dal comparto svago e tìodimen-
•to si passa al comparta "salute", il 
quadro degli sports invernali d'alta, 
montagna diviene travolgente. 

Quando da scienza medica metterà 
gli sci, non tarderà ad accorgersi che 
l'epoca 'del -riposo e [della Restaurazió­
ne dell'organismo, denominata "va­
canze'.', e che-si suole scegliere, da chi. 
lavora tutto l'anno, in :un periodo 
chiusa fra il primo luglio e la fine 
di agosto, è semplicemente tradizio­
nale. E dimostrerà con sfarzo di dot­
trine quelli) che l'islintQ della giovi-

delio sdì una divisione delle vacanze 
in due ti^mpi -. metà estive e metà in­
vernali. 

Per .tale considerazione e tenuto 
conto inoltre del modestissimo costo 
dell'equipaggiamento sciatorio — un 
paio di sci costa un. -centinaio di lire 

è daritenersi che lo sport invernale 
diventerà prestissima il più diffuso, 
essendo indubbiamente Jl più "emo­
tivo" e il più sano. '/ 

Non è illusione calcolare a due mi­
lioni la massa dì sciatori e di scia­
trici che, in una spazio di tempo più 
breve di quanta si creda, prenderà 
d'assalto le Alpi dall'Italia e dal­
l'Estero. - ' . 

Torino deve meditare su quésta pro­
spettiva. 

La sosta, sia pure ridotta, di con­
simile moltitudine svernante nei cam­
pi che la suai cintura, alpestre è in 
grado di .offrire Ira il dicembre e 
l'aprile, significa, in moneta, oltre 
un minar do di lire' all'anno. 

Da notare che, data l'ubicazione 
della città, gran parte di'qiiesla mas­
sa ha in Torino : un passaggio per 
cosi dire "obbligato".' ' .• 

Quale sia il riflesso ecoriomica di 
tale moviménto, è superfluo aggiun­
gere. ' ' " , • 

Si obbiPtiera-.- né Tarino, né IQ sue 
montagne hanno una sufficiente at­
trezzatura alberghiera; quella 'Che og­
gi esiste potrebbe offrire, ospitalità 
appena a. una centesima parte delle 
masse turiste invernali' da voi pre­
ventivate. } ••'- '" " ' 

Grazie tante-, lo sappiamo benissi­
mo-. perciò diciamo ai nostri concit-
taiUnt <t'ij.ug:iatel ». Non c'è tempo da 
pprflprc, Non fatevi soffiare via una 

Libri svìzzeri di montagna 
neoentemente è comparsa, ta tra­

duzione lita'liana dii due • oapóiliavori 
della letiteratmia alpina inteirniazlona-
le, e preciiisiamante La notte dei Drus 
di Chai tes Gas e Paura in montagna 
dà a i . F . Raihiuz. La tiraidtoione è 
dovuta a-Giuiseppe Zopipi; ; '̂  

, La notte dei brus • 
La notte dei Drus è, più Dhe un, rac­

conto, un ipoenia epico defiil'a*pin'isanó, 
aocademioo. Il Sfilo , autore, Oharles 
Gas, è nato a- Ginev:iia tìeil 1885, da 
una" tamigHiia"in cui l'amoire della 
monitaiginà é pasisione -comunie : il pa­
dre, AJjbeito, è uno dei migilioni pit­
tori dii montagna di tutta "l'Europa, 
deigno continuatore .dai Oalame, dea 
Didier; .11 fratello mangione, Prance-
sico, segue 'le oi'me di lili; il fraiteililo 
miniorft, Emllioi, è., gapientifesimò fo 

sfregata. Mia a' poco, a poco il naiaile-
floio s'dmipadroniìsoe idi. (loro e iii be­
stiame viene calpirto da un'epidemia. 
I pastori sono obbligati da questa a 
rimanere lassù, ma ormai non hanno 
più paiee. Speciajlmente Giuseppe non 
vi può .più resistere e vivere lonta.-
no da Vàttoirina, la fidanzata die.spe­
rava di poter sposare col guadagno 
ritratto dalla malga. Sfidando peri­
coli 'ed 'eJudeindo la viigdlanza" déllte 
guardie egili riesce a toirnaire in pae­
se. Ma lagtgiù trova solo la spoglila 
moirtale di Vitlorina, che si era anne-
.gata nel fiume, cercando di raggiun­
gerle il fidanzato. Questa è la .pagina 
più grande dell lituro. Allora, (iiuiseip-
pe itoma suMa, montagna con l'anima 
devastata. Jja tragedia iprecipita. I 
pastori soocombono uno ad uno. Il 
sindaco, litennlo resiponsabile. del di-
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zero, ha pubbliciato già dlvi^rsf vota- , ,,.--.^ „ .„., . 
nìi; speciataiientedi montcigmà. -NeS-, si abbatte sul vjaaaggio, 
suno conosce meglio/di lui [le Alpi i n f l e e-rovina, 
svizzerei la toro stbna, te .òpere che fi'awa si é 

apportando 
Ija montagna, stre-

vendicata icosl dei piccoli 
I inomind che -hanno volitto sfidaire il 
suo mistero. 

(DaWe visioni idiilliacihe : pastori, pa-
.scóli, bai.te, btt.sWfc, cime, le pagine 
ci trasportano m.ain mano in un am-
bienlte da tragerliià igreca, ipercbè an­
che wu'i l-a fàtaìUtà sdhiiatìciia e disper­
de tutto e tutti. Soltanto non è la 
sTatalitàidio dei gireoi a scagliare i suoi 

nr.dr'"scarpata"ta Si t ' a tT^daT mare 1 ^ l̂ «n'SÌ essa nasce dalle 
di glUaccio, per silànciiEiirsi in 'un'nl- cose, dalte persone, daila vita 

esse hanno'ispirate; - / 
lUa trama di questo-libroI è presto 

de.tta. Due alpinisti .senza g.iiida,~uno 
dèi qnalii .'-è' zoppo,, lintrapa'^endono u-
na 9CQ!!ata ai Dirus.̂  .' ' •••'{ :"•' • 

Questo nome .è familiare a'tutti g^i 
. àcoadeini c i . njielil ' alpi^nj-sino. f Soltanto 
osai possono, misuiransi coriJdiiés'ti''o"-
beiiscihl di pieiU-a ii.sicia; che si leva 

Al Calle del Sestrières - La stazione inferiore della funivia 

nezza lui già ^acquisito e cioè che il\simile fortuna. Non gingillatevi ad 
freddo secco e l'aria detersiva di alta d spettar e riprese di /antiche pxodu-
montagna in gennaio, sono ben più ziani che probabilmente dovranno an-
lonificanti della vampa torrida e del-\ cara marcare il passo, e che, se mui, 

passarlo "riprendere" in séguito al 
nuovo moviménto che voi potete de­
terminare. 

Torino è destinata da Dia ad es­
sere la bckse ',. medioéuropea degli 
sports invernali. 

Non eludete si munifica Investitura. 
Preveniamo un'altra obbiezione ; ^i 

denari; dove trovQ.re i denari per co­
struire gli alberghi occorrenti in cit­
tà e in montagna? 

Andiamo d'accordo con Tre alla 
Quarta e rispondiamo-, non è que-
ulione di denaro : é questione di vo-
lon-tàj ossia questione di uomini. 

Orbene a Torino, nonostante i vuo­
ti che le rrecenti vicissitudini finan­
ziarie hanno arrecato, esiste ancora 
una "élite" di uomini di primissimo 
ardine; e. primo tra i primi, Giovan­
ni Agnelli, che ha già al suo attivo 
S^estrlères 

la nulente brezza di una spiaggia vna-
rlna in agosto; -

Lo sci: fonte di salute 
Guardate la faccia di coloro che 

'scendono la seraydaidireni dopo una 
'alornata di sci in alta montagna, 
••'- Guardate -la vivacità dei movimen­
ti, la lucentezza dello sguardo, la 

•.snellezza delle linee, la trasparenza 
dei toni di pelle di chi ritorna da.un 
soggiorno invernale alpino.':: 

ftccoli,:grandi, giovinette,-.fdnciulli, 
uomini, dame, studenti,: operai, im­
piegati^ sci in ispalla;'coperte a tra-
enlla, scarponi sulla schiena, passa­
montagne, a berretto; : abbronzóii, 
asciutti, lesti, canori, gioiosi, ridenti, 
in uria parolaiisnmik: sanità di cor­
po e di ànima. 

Onesto è lo sport invernale; questa 
è la montagna. . • 

'^e non sarà facile mutare da un 
tratto il-'costumé delle vacanze estive 
che ha radici secolari e- trapiantare 
i periodi di ferie dalXcolma dell'esta­
te al -pieno dell'inverno, è tuttavia 
prevedibile, data l'ascesa trionfale 

tima frenetica spinta .la trafiggere il 
cieilo. Due sono '.questi pinnacoli;^ il. 
PicicoiIoVDm e il Grande Dru. Il pri­
mo è più terribile ancora ohe il se-
conido; eppure iliaSsù, dopò due afca-
gioM di tentativi "e di sforzi eroilci. 

Ma la grandezza dello scrittore si 
rivela nel fatto che egli sa metitieire in 
tanta terribilità una luce dî  bellezza, 
di purezza, di bonità; teitti gli affetti 
umani panlanò' il loro litngiuagigio pro­
fondo, e anche la montagna, i suoi 

1̂ . stata innalzata una- Madófma dìiabitatori, li paese, hanno il loro agpet-
iVetallo.. bianco: essa gnard^ intar-Uo doloe,'mute. s.erenio. 
no ^e «ierm'inate .ondate rapi^rese in I Resta da dire ancora qualche cosa 
sasso 0 in ghiaedo dei più fbrmida-1 «^'lo stile del Ramuz, che può eem-
bUl moni d'Europa;- .vede- ili Monte bi'an ê barbawco,. seancdusiondato, pie; 
Bianco in tutta ila' sua grandezza d'a­
crocòro, vede lil" Cervino monolitico 
e miinaecioso. . ' • '" f , 

Mentre i due alpini.stl dal Grande 
Dru tentano la discesa verso'il Pic­
colo Dru, Vikiigono sorpresi dal buio 
e. devono" fermarsi saprà. uno ; stretto 
coimiciionè di ròòèià,""ntìn ' più lungo 
di due metri e aporgente suH'abisiso. 
Ivi, torturati :ilal freddo, passano u-
na notte d'inferno, in lotta dispena-
ta .con. la natura "feroice,. .Ogni o.ra, 
ogni minuto è una baittà^glia;, contro 
ie difflcbltà della roccia; 'óonitrò le 
insìdie spirituali, contro,'io scatenair-
si deglli elementi; una 'battagilia ohe 
diiira ' dalla primissima sera all'alba, 
attraverso' fasi d'una idirSimmiaitlcità. 
comniovente ed esaltante,.., ,•, 

Là prosa del Gos è oltremòido le 
lice. Le situazioni psicologiche sono 
rese miagistiralmante. E' .11 drammia 
di due anime ohe inigigantlsce. nella 
giranidezza dei iiùo'gfh'i, fino. a diven­
tare partecipe del draminia cosmico. 

E, come se n o n bastasse, a un cer­
to punto.uno dei due alpinistii, sen­
tendosi allo stremo delOe (forze, pro­
rompe in -una confessione ohe ag­
giunge' un terzo drammia tutto umla-
iio ial due draiflmi, delle cose, e de-
gili ùomiriii in' lotta 'per là loro saJ-
vezza.'' " • 

A prima'vista paio eempa'aTe ohe Jia 
trama del ttibro sia esiigifia, ma in ver 
ce (la vigorosa narrazione dona al­
l'episodio un intreccio qiùasi da ro­
manzo. • T 

Infine la povera niaitura um'ana ri­
porta vittoria 'Sugli elementi, donan­
doci un alto àmsegnamento. Quando 
il primo sole del nuovo mattino giun­
ge ad illluminare la statua dellia -Ver­
gine erta sud Piccolo Dni,.,arriva l'o­
ra delMa sailvezza. Sull ""iposto del M-
viacioo abbandonato iresta un muc­
chi ettto idi -cenere:-fiuelilia-dèlie sacaiir. 
flcate picozze, ohe' hanno, donato il Non c'è che'da seguirlo per la stra- . , - , ^ ^ 

da affascinante di quel colle e da Pi'Ocoao ca lore ohe hia peirmeisso ai 
moltiplicare nelle altre valli e nelle a^*endere l ' a lba dopo l a notte ter r i -
altre giogaie guanto s'è latto e si '^'•S; ..n r. \ , - ^ x-,,;̂ . 
.vien facendo lassù. OhaTSes Gois ha ooraoscMito Whym' 

no idi sottintesi. Bg'li fa'vivere i suoi 
personaggi con queiHia sua lingua..— 
gesto, lingua di serie — di gestii, dbe 
è la,sua più lou'riosa invenzion.e: ama 
Strana ma schietta lingiuia, che è poi 
quleUla den Cantone di, Vaud. Ma. la 
bravura del 'Ramuz consiste nel fatto 
ohe egli adopera qiuesta lingua ver­
gine in un modo quasi magico, stre­
gando ili flettere. D'eli resto, l'A., in 
oa.po all'edizione Crassei deJfla Salu-
tatian paysanne, spiega egli stesso le 
ragioni dell suo isitile. M «buon fran­
cese », il francese classico, è una lin­
gua morta per un paese come il suo, 
una lingua ìetteramia. 'Perciò egli scri­
ve con il « suo » ifrancese, con la 
lingua parHata de(l « isiuo » paese, sen­
za riguardi per (l'Aicoademia e la 
Grammatica. {Paura in montagna di 

. d b . F, Ramuz, traduzione di Giuseip-
,pe Zoppi, edizioni de « L'Eroica » -
Miiliano, L. 10). 
' iDa traduzione dedlo. Zoppi è rim'a-
sta laderente, e trasparente, nullia! tò­
gliendo airoirigJna'Mità 'del ' libro. Lo 
©tesso valga pei pireoedente. 

Panlanido del traduttore, voglio ac­
cennare an'cara al isuo II libro dell'Al­
pe, opera cui venne assegnato il pre­
mio Schiller, e che è giunta già alila 
terza edizione; [Il libro dell'Alpe di 
Giuseppe Zoppi. Edizioni de « L'Eroi­
ca » •- Milano, L. 10). L'azione si svol­
ge sui m'Onti del Oanton Ticino, ipa-
tri.a 'dello scrittore, dho nato mei 1896, 
crebbe in mezzo ai pastori e agli ar-
m'emti, ai piedi deOlle veitite estreme 
delle Alpi, inutrito d'altra part-e di 
lunghi e severi studi che gli- hanno 
permesso di scrivere opere schiette 
e robuste. 

Giuseppe Zoppi e « L'Eroica » han-
n.o fatto molto bene a diivulgaire in 
Italia le due opere del Gois e del Ra­
muz, alle quali nieiMa oollezione Afon-
tagna, .diretta daiMo Zoppi stesso, va 
unito il suo /J libro dell'Alpe. 

Odo Samengo 
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Umberto Notari. 

I 

I poveri diavoli 
-Conosco, e me ne vanto, molti po­

veri diavoli. » 
, I poveri -diavoli che abitano la no­
stra tórbida terra, sano.Je creature 
più semplici, pacifiche ed oneste, da­
tate più di furbizia che di furberia, 
lontane dall'origine di fispirazione 
diabolica carne... il diavolo dall'ac­
qua s{inta. I poveri diavoli Isono prov-
•oidenzialmente sfom.iti idi quattrini 
che, appena ne-eonoscano il magico 
scintillante, possesso, 'perdono la po­
vertà e -rimangono-diavoli nel sensp 
meno onesto' e. più -generale. 

I poveri diavoli, quindi, essendo 
lontani per designazione dal tenta­
colari spiriti del 'peccato, amano in 
povertà le pache belle cose che là 
vita offre loro. Le amano con pas-
sione e con dedizione, naturalmente 
còri sacrificio: Volgendo le spalle ai 
doni 'che la ricchezza soltanto può 
procurare, alzano ie pupille a mira­
re, a desiderare i più semplici..doni 
che Dio profuse nei giorni della crea­
zione -all'anelante caos che cercava 
una torma di vita tra gli astri mo­
renti -e i .mondi fanciulli. 

Vedono' così la -Natura -bella e tur­
gida di vita nei suoi molteplici aspet­
ti; Mi marina mobile, voluttuosa e 
fantasiosa, tutta perle, iridescenze, 
collere <paurosc e sorrisi di aurora, 
di calma e serena terra piana, tutta 
filari,-plantagiOìfi, fiorì e frutti, pin­
gue e feconda come 'una sana ed al 
legra massaia; di natura alpina, gri­
giore di roccia e candori.verginei Hi 
nevi, vette eccelse, eccelsa ed eterna 
aspirazione aìVimpossibile bacio col 
ciclo.' ' • • •'' • ' - " •." •' ''̂ •'' "-• ' • * , " " , ' . 

I poveri diavoii che io [conosco 
amano la. montagna; l'amano e ad 
essa -corrono nelle are libere di la­
vora, con \la trepida ed umile ansia 
dell'amante che 'nutre un. amore al­
ta e troppa nòbile; diventan poi leon­
celli nell'abbràccio con la roccia; si 
inebriano:di fantastiche luci attraver­
so le vaste distese dì neve, i nudi e-
freddi ghiacciai 

Leggono, leggono attenti ogni libro, 
ogni rivista, ogni giornale che parli 
della loro passione;\leggono con in­
telligenza e con profondità di senti­
mento, tanto che ogni parola rimane 
loro in mente come fosse studiata. 

E come agni dono bello ed umano 
-non viene ormai raggiunto che con 
la pecunia, 'ecco il povero- diavolo 
versare soldo a soldo — ancora og-. 
gi, Sissignori, soldo u soldo!...—^ il 
sacrificio quotidiano nella tasca di 
screta.... Cosi egli si {associa ai tale 
o al lal'altro gruppo sportivo,^ si ab­
bona .al giornale ipreferitó, -si concede 
una, 0 'più volle al mese là gita so­
gnata alla montagna tanto desiderata. 

Rettorica? No. Di poveri idiavoli ne 
é pieno il mondo, grazie a Dia. Di 
queste loro piccole e nascoste abne­
gazioni ne ^conosco un numero in­
finito e solo per loro si può 'ancora 
benedire la vita e trovar lieta la ter­
ra. In un'epoca .che è tutta apparen­
za e futilità, quando ogni desiderio 
tende al rapido benessere e il senti­
mento volge alle concrete porrne del 
piacere, la rvascosta miseria e il pian-
io subito asciugata, possano lótsé 
sembrare perifrasi umoristiche. Ma «i 
sà'ppià invece che Vuno te l'altro esi­
stono, òhe nelle povere case dèlie vie 
più eccentriche di Milana, gU operai 
più miseri, risparmiano ^forse il com­
panatico per comperarsi gli attrezzi 
sportivi, per donare alle loro asse­
tate anime sognanti, le visioni su­

perbe delle nostre belle montagne, 
: Inchiniamoci a tanta . umile e no­
bile aspirazione, a questa volontà 
inesorabile e divina che sa far pa­
tire lì corpo per dar vita alla mira­
bile fiamma dello spirito. Inchinia­
moci a questa forza serena, elle arde 
nel nostro popolo, designato forse da 
Dio a rinnovare nel mondo la sem­
plice, saggezza dei primi Quiriti... 

A. Costantini. 

NOTE SPELEOtOGICHE 

l'espiorazione della grptia sallanna 
in q u e l d i B r e m b ì i l a 

iln provincia la speleoUogla va con­
quistando nuove reclute. ' : • 

III Gruppo Grotte di S. 'Pellegrino 
invitato dai valligiani di Brembilla ; 
fece alla fine del mese scorso; un so-̂ ' 
•praluogo In frazione Pratonuuvo. Ven­
ne esplorata così ila grO'tta, chiamata 
B Saltarina ». 

Il rimbombo delle pietre precìipita-
tevl a scandaglio, convinse immedla-
tanienteohe la nuova cavità avreb­
be riservato ai ricercatori una lieta 
sorpresa:, ciò sehibene non affioras­
sero dadl'apertura 1 consueti vapori, 
coniuni in 'questa stagione, negli sfia­
tatoi di caverne di certa imiportanza 
e causata dalla diversità. fra la tem­
peratura interna delle stesse e quella 
alll'estemo; 

Raggiunto con un primo salto, di 
una diecina -di metri, un ripiano, ap­
parve ai visitatori una mediocre ca­
verna dalle pareti in viva roccia,- co­
munque di scarso interesse. 

IFatti pochi passi la voragine ripren­
de ed a strapiombo precipita per ol­
tre trenta metri ; la parete che si sfio­
ra nella discesa, sembra arabescata 
da un ipazlente artefice, che abbia 
voluto isbizzarrirsi nelle ' più capric­
ciose e varie figurazioni, mentre in 
quella a valle notansi allcune nicchie, 
dalla volta costellata da delicate e 
fragili stalattiti; il restante diella pa­
rete Iè tutta una concreazione, raffi­
gurante una teorìa di collonne ed un 
susseguirsi -di decorazioni e di arabe­
schi, dai •quali, pur nell'attuale ac­
centuata stagione di magra, cola un 
abbondante stillicidio. 

Ija parete fronteggiante 16 straiplom-
bo Iè ostruita da grandi massi, stac­
catisi evidentemente daMa volta, ed 
oltre quali notasi due cavernette 
ricche di stalattiti e stalagmiti ala­
bastrine di varie dimensioni, in buon 
numero travolte daH (precipitare del 
massi' accennati. 

A monte Invece segue un ópozzb di­
scendente un'altra diecina di metri, 
ove si raccolgono le acque provenien­
ti dalle infiltrazioni glàaccennatf. 

Il "Breviario dì montagna" 
di SANDRO PRADA 

uscirà ai primi del prossimo Aprilo. 

. * 
~ Costo del volume L. 4.-

Inviata 1» prenotazioni all'Amminl' . 

sirazions de "̂  LO S C A R P O N E . " 

Via Pillilo N. 70 • MIlKfie <133) 

per, il vincitore del Gervino, glli ha 
parlliato, ne ha .avuto in 'dono uno 
schizzo che .conserva am-orosamen-
te. Daji nostro Guiido Rey, maestro 
venerato di. tutto l'alpinismo ; italia­
no, ha 'Oititen.uto una belila prefazio­
ne peir il suo primo Jlibro': Prés des 
névés et' des glaciers: battesimo 'di 
cui è ancora supeirfbo, e con ragio­
ne. Ed ha dedicato a ìsat La notte 
dei Drus. 

Giuseppe Zop,pi aff^erma nelia belila 
iutrod'uzione del libiro, che tutte le 
pagine' descriventi ila dura vita del-
l'allpigiano, o le flatiitìhe - dell'alpini­
sta, attingono facilmente le altezze 
{.Mr epica, perchè esse móisitrano l'uo­
mo in lotta con una forza, di gran 
langa più potente di lui, la- quale, 
da un momento alil'aliro, può echiac-
oiiarlo e travolgeirilio. ' La notte dei 
Drus è un/ieipiisodiio, un solo epiiisodlo 
della -ìrrande epopea. Ma. ne ha tat-
na l'intensità e tutto il f-ascdno. Per­
ciò rimairrà profondiamifirate e inidede-
bilmienite impressa' niella - m'ente del 
lettore.'(Z^a notte dei Dtus dd Ch'ar-
les Gos, traduzione idi Oiiusep.pe Zop­
pi, edizioni de , « L'Eroica ", Minano, 
Lire 10,-).. - ' '5 j '. ' 

Paura m montagna 
L'aOitro libro, Paura in montagna, 

faa-à cono.scere agli itali ani lo sorit-
toire più noto della Svizzera, d i . F. 
Ramuz. L'A. è-nato poco più che cin-
quanf'anni fa nei Vaud, sul Lago Le-
mano. .Ha Studiato lettere all'Uni ve'r-
sità; non ha fatto ohe ilo scrittore, 
'rrasconai alcuni anni a Parigi, è tor­
nato nella sua-tea-ra da culi tutta l'o­
pera sua proviene come le piante dal! 
lomo suolo. Ha pubblicato più di ven­
ti voliumi, che ora mipubbildoa rivedu­
ti presso il Crassei di Parigi. Ramiuz 
vive a Pu'lly, vi ll'agigio pireaso Losan­
na. Ha ottenuto, 'due anni fa, li Prix 
Uomand, di 100 miila franchi svizze­
ri, qualche cosa come mezzo milione 
di lire. 

Come detto., Ramuz.è oggi, per co­
mune conseinso, il più grande narra­
tore della Svizzera. L'opera suia sol­
leva appflauisi, riserve-,. e naturalmen­
te an.Cihe oritiidhé. Intorno a lui, eono, 
già usciti due studi critiioi: uno di 
Eimmanuele Buenzoid (Losanna, Les 
Lettres), fervido e ammirato, ove si 
aftermià che l'opera di Ramuz è « Xa. 
più originale e,', con qiueillia di Clalù-
del la più potente dell'epoca no­
stra»; l'altro di Pietro Kohller, pro­
le asore dd lerttftratuira .firancese nel 
Palitecnioo fedarale idii Zurigo : più 
ponderato e pròfonido,;arricchito da 
una bibliO'grafla e da un elenco delle 
traduzioni in l-ingue str^miere {L'art 
de Ramuz. Genève, 1929). In Fran­
cia, Ila Revue de la Quinzaine ha pub­
blicato il sgrosso vdlum'è Pour et can­
tre Ramuz, per la più iparte el'Ogia-
tlvo, e dove Romain RoMand esiprà^ 
me questo giudizio: « Molte cose ci 
separano. Slamo molto lontani l'uno 
dalil'altro. Ma conservo per tal l'-ani-
mlraziane d'un tempOi E' un poten­
te genio ». 

Questo Pawa in montagna è il pri­
mo fliibro del. Ramuz che si pubblichi 
in italiano. Lascia nel lettore un'Im­
pressione fortissima. E' il litxro del­
la paura. Niente dd Poe, Kniut Ham-
sum, Remarqiue o Anidreieff : quicsta 
è una paura buona, che attiraverso 
il (romanzo diventa qtiaS.'. dilettevole 
e ca/ra.' . . . , . , ; . • - , : . ' . - - . ... .-' 
; Sull'alpe idi SasBonegro vi è una 
malga sti^gatia... QideOi -'*h«' v'erano 
stati veast'annl prima erano moitita 
di patìrSi chissà pief .truàle'm'al'eflzio. 
Ma dopo qiie'sti quattro flustri 1 pa-
st-oipl flsaigono alll'allipe a farvi pasco* 
lajre là rnsindria del Comune, certi 

' di sfataire la diceria che la malga sia 18 coaforrenti. 
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Bassano del Grappa . 
La namina del dott. cav. Ugo Cim-

berie a 'presidente della Sezione è 
stata ratificata in quiesti giorni doli 
Segretario federale di -Vicenza. 

Thiene 
Basirlo Ceocato è-stato riconferma­

to a presidente della Seziome, con 
lettera pervenuta di questi giorni dal 
Pireisidente generale del C.A.I. 

Udine 
L'ing. Rasi vince il campionato u-

d.inese. — Il camip.iO'Uato sociale di 
sci in discesa, dellia sezione sciatori 
del G.A.I. ha avuto'pieno e regoilare 
svolgimento, il 6 corrente, sui ma­
gnifico peircorso dal Caonpon d'Ave­
na a Croce d'Aune. 24 concoirrenti-
presero la partenza, e ila gara, ricca 
di fasi inieressanti, si è risolta col 
su'aoesso dell'ing. Manifredo Rasi, che 
nella mattinata -si era pure aggiudi­
cato il titolo di oalnpione asaoilulto 
feltrino. . -. • 

Riisuiita.ti tecnici: 1. Sng. Rasi che 
a co'prire i .5 km. del percorso im-
piiega 5'11' 1/5; 2. Geirmano Miohielé 
in 5'14" 1/5; 3. Granzotto Renzo in 
5'14" 2/5; 4. dott. -Vittorio Cesa de 
Marchi in 5'17' 1/5. SegU'Oho aJltri in 
tempo massimo. Ottima sotto ogni 
rapporto l'organizzazione. 

Merano 
Un museo scientifico alpino a Me­

rano. — Questa Sezione sta lavoran­
do per istituire in citUi un. museo 
sc'i'entifico alpino, nel quale verran­
no raccolte tutte le varietà tipiche 
della flora e della fauna alpina e dei 
minerali e oristaili esistenti nellia no­
stra regione. Il museo coimipdeteirà 
ffuali'.o già esistente a Toirino, metten­
do in rlMievo ili ca.rattere partiicoila-
pe della nostra regionie. 

I Trieste 
La pesca prò rifugi dell'Alpina del­

le Giulie. — La Società Alpina delle 
Giulie- (Seziione dei C.A.I.) ha onga-
nózzato una pesda prò rifugi, che ha 
avuto vivo siu'oossso. L'iniziativa, or­
mai tradizionale da più anni, ha in­
contrato il più fljairgo consenso di tut­
ta la aittadinmnza. Questa pesca, In.-
fa:tti, è divenuta popolare, come po­
polare è r.attiivi,tà delil'Alipiinia sivolta 
da anni -suDile montagne di frontiera. 

Torino 
Una conferenza di Mazzetti. — Con-

tinuanidtì il ciclo dele confarenze or­
ganizzate .dalla Seziomie, la stìcu dei-
l'8 corrente 11 nO'Stro • coraaiboTotore 
Gliuséppe Mazzetti idi Treviso ha te­
nuto, dinknzl ad un folto uditorio, 
una conferenza sdii tema « Perfezio­
ne e deoadenzia dell'alpinismo dolo-
màtico ». 

Le gare sciistiche della U.S.S.I. — 
11 6 corrente, col favore.' di una m.a-
gnilfl'oa glom.ata idi'sole, si sono,svol­
te, al Colle di Sestirièireis, .le gare acii-
stlohe sociali dei Oiiuppò femminile 
U.'S.S.l. .Numerose sono_ sitate le con-, 
correnti alile gare, phé comipren.de- 
vano una prova -di 5 km. per la di­
sputa della colupa Brezzi e Uno di 
2 km. per le sciatrici. prinicilpiànti. 
Nella prima, riisuiltó vinciitri'ce la si-
gnorinia Vittòria -Coloinibino ki 26' e 
35", seguite da altre 12 in tempo mias-
slmo; nelle princapianti, la • Vittoria 
iócicb alla signoflna AJidta' FWanchi 
no, col temipo di '?'30", sii un tótito di 
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LO SCARPONE 

Iv'attivitèi del la F. I. E. 
yAt t ì e comunicati officiali 

della Delegazione Lomliarda 
l i oompiaclmento di S.E. Starace 

per il Convegno di >'onte di Legno 
S. E. Achille Starace, Segreitario 

del Partito, Commissario Straordi­
nar io deirÓ. N. D. e iPresidente 
della F. I. E. h a inviato al Comm. 
Vittorio Ang'hileri la seguente let-
t e r a : ' : :•'"•.'• : v '•' 

»ll camerata Beretta mi ha rife­
rito sull'ottima riuscita del conve­
gno' dtopolavoristico invernale di 
Ponte di Legno che ha chitLso de­
gnamente il tciclo delle grandi ma­
nifestazioni invernali della F. I. E. 
nell'anno X. : , . v , . . * 

Sonò lietOì pertanto', di esprime­
re a lei ed a tutti i ̂ uoi collabora­
tori il. mio vivo compiacimento per 
quanto, in tale occasione, è stato 
realizzato da parte della delegazio­
ne Regionale Lombarda della F., 
I. E. : - ' . • • - - , • 

Sicuro che ella vorrà cqnlinuare 
a dedicare, tutta la sua migliore at­
tività in favore dell'escursionismo 
lombardo, le invìo i più cordiali sa­
luti». 

Riconferma di Presidenti 
in seguitò a proposta dei rispettivi 

GruOTi Rionaai Fascisti e della Dele­
gazione Lombarda della F.I.E., Il Se--
efretario Federaile e Presidente del 
Dopolavoro Provinciale ha riconfer­
mato in carica per l'anno X i se-
gruentl Presidenti di società afifiWa-
te: Cortesi Giuseppe Gruppo Escur­
sionisti Montenero, viale Umbria 50, 
Miilano, Rag. Gian Carlo Serra Grup­
po Escursionisti Caracorum, via C 
Correnti, Milano, Bristol Augusto'Bo-
polavoro Aziende Pirelli, via F. Filzl, 
21, Milano, Mantovani Romeo, Grup­
po Escursioinisti Conte Nardini via 
Mantegna 19, Milano. 
Premiazioni Convegno Ponte di Le­

gno, 
Le premiazioni p̂ er il Convegno di 

Ponte di Legno avra/imo luogo non 
ajppena la Giurila, che sta rajccogtlaen-
do i dartii necessairi riguardanti le 
Provincie e le altre regiani-, dvrà tor-
jninato la classifica. 

Nomine -
11 signoir Romeo DaWBna, Direttore ' 

tecreìco proviniciale • della F . ' I . E. di i 
Aldìamo, dietro proposta del Presiden-1 
te del Dopolavoro e del Delegaito re-1 
«:ionfl!!e della F. I. E., è stato nomii-
nato a far paxte idei Direttorio Pro-
viinciafle deiTla F. 1. S. quaile rappre­
sentante deiuro. N. D. e delila F. I. E. 

Ili slg'nor tenente Ernesto Pasetti è 
stato chiiamaito a far parte deilla De-| 
aesaz,io<ne Lowitoarda tn qualità dii 
Cùinsuileoite teonJco. 

Attività Direzioni Tecniche 
La Direziione Teonioa ProviiniCiiale 

della F. 1. E. di Milano ha regls-taiaito 
nei ,mesi di gennaio e feibbiaio. lOSi 
I seguenti dati staitìistici: N. 154 ma­
nifestazioni con 10.517 pairteoiipiantì; | 

• Brescia X. 23 manlfesitazioni con 
14-56 partecipantì; 

Pavia ha fatto • diisputare le prove 
di brevetto sciatori, i eaii partecipanti 
h.anno conseguito N. 20 brevetti di 
1. ga-ado e N. 18 d'I 2. grado; 

Como ha Hatto drsipuitare ipar la se­
conda volta le prove dii brevetto acia-
tofi, i cuii •p-an-i'&omanU hanno cqnise-
guJio N. 18 brevetti di 1. grado e 
N. 6 di 2. grado. • 

Attività Provincie 
, Bergamo: N. se.mainiiffestaz'i'oni con 

10.420 pairteciipanti. Como: 29 Gen­
naio. Prima prova di brevetti sciato­
ri. Marcia Sciatoria a Pattuglile, e 
Raduno al Piano del Tivano; 28 feb­
braio, partecipazione al Convegno di 
Pontedileigno. Seconda prova- BreveV 
ti Sciatori al Piano del Tivano è 
Campionato Sociaiie C. A. O; 14 feb 
braio, Parteoipazicne al Campionato 
di Marcia a Pattuglie Nevegal; 6 
marzo, Campionato Sociale Club 
Stella Alpina. ' 

PubMicheremo prossimamente I da­
ti relativi .alle Direzioni Tecniche 
Provinciali di Varese, Cremona, Son. 
drio e Mantova. 

Nuove affiliazioni 
Là" DeiliegiazQone ha ratificato i'affl-

ttiazione del Gruppo Sportivo Linifl,- j 
ciò e Canapificio Nazionale, Via An- ' 
spert/^ N. r>. 
II programma delle manifestazioni 

della F. I. E. 
Allo scopo di ricordare alile asso­

ciazioni .affiliate le date in cui avran­
no luogo manifestazioni di caratteire 
provinciale e regionale, si rende no­
to che il programma delle future ma. 
nilestiazioni, alle quali le associazioni 
devono intervenire con particodare 
propaganda, è il seiguente: 

Aprile, giovedì, 21. - Prove di bre­
vetto . «Audax» e «Fortior podista» ; 
.gite e manifestazioni per la celebra­
zione del Natale di Roma. 

Maggio, domenica 1 . Marcia Ci-
clo-aliplna. 

Miaggio, domenica 15 - lEliminatorle 
provinciaili ipeir il Campionato, di mar­
cia di regollarità a ipattuglie. 

Giugno, domenica 5 . 'Marcia cicli­
stica con lancio della bomba a Mon­
za. 

Luglio-iagosto - Campeiggi ed accan. 
toniamenti, camipeggi mobili '(organiz. 
ziati da.Me associazioni affiliate e pa-
trociniati dalla Delegazione). > 

Settembre, domenica 11 - Prove di 
brevetto «Audax ciclistiea» km. 100-
150). 

'Settembre, domenica 25 . ÌV Cam­
pionato lombardo di marcia di rego­
larità a pattuglie e Convegno escur­
sionistico regionale. 

Ottóbre, domenica 9 - Festa degli 
alberi (organizzata ' dall'Associazione 
Lavoratori Pro Escursionismo). 

Ottobre, .venerdì 28 - Celebrazione 
. della Marcia su Roma, cou' le premia­

zioni delle Società affiliate ipiti disci 
plinate "e più attive dell'anno X. 

Consulenza di Delegazione 
Si ranimenta alle Società ed ai sin­

goli escuirsionisti che tutte le richieste 
di consullenza, di informazioni, di ipa. 
trocinio ecc. devono essere indirizza­
te per isoritto al Delegato Regionale. 

Abbonamenti giornali 
. Si rende noto, ajprpposito di un: av­
viso diramato dà dn giornale' alle 
Associazioni escursionistiche e ai 
Giiippi dopolavoristici,'che niè il Do­
polavoro Provinciale di Milano né Sa 
Delagazlone Lomibarda, della F. il. E. 
hanno autorizzato iniziative e comu-
nloazionl allo scopo di sOiHecitare ab­
bonamenti a giornali che non sono 
pubblicazioni ufficiali dell'Opeira Na­
zionale Dopolavoro e della Federa­
zione Italiana Escursionisimo. 

za inorale de LO SCARPONE e che 
ci ha dato, come risultato tangibile, 
il rinnovo di tutte le aderfoni invia­
tevi lo scorso anno. ,; . > 

Le escursioni effettuate 
Provincia di (Milano: 
\Sctc. Esicursionisti Legnanesl a S. 

Michele di IFormàzza, con trentun par­
tecipanti. ', ' ' : 

iDopoiavoro Osram alla Presolana, 
con 27 partecipanti. • 
. ''Dopolavoro Escursionisti^ Pineta a 
Monte S. Primo, con 25 iparteciipanti.-

Dopolavoro Zitta-beile/ti, alla (Canto­
niera della Presolana, con 21.iparteci-
• p a n t i . - , • • ' • • / ," ••'•••. 

Gruppo Escursionisti Buoni Amici 
a iMondonico con 32 partecipanti. *, 

Assaoiafione Sportiva Banca Agri­
cola Milanese'a, Caspoggio, con 28 
parteclipanti. 

Dopolavoro Aziende S.-1. P. a Co­
sta Valle Imaigna/con 45 (partecipan­
ti. : •• ' :' " 

Dopolavoro Aziendale Pirelli a Pla­
no del. Tivano, con 49 pon-tecipanti. 
• Dopolavoro Istituto Italiano di Cre­
dito Marittimo alla Cantoniera delle 
Presolana, con 40 partecipanti. 

Dopolavoro doloTlstiPrimalba alla 
Conca di Grezzo,'.con 32 ipartecipanti. 

Grìwpo Sportivo Alpinistico Gioio­
sa al Piano Rancio, con 40 parteci-
p-anti. , . " 

Dopolavoro iH(Wtehirwon,al Selvlno, 
con 28 partecipanti. 

Soc. E'Scursionlsti Savoia al Parco 
S. .P'rimo, eoo 25 partecipanti.^ 

'Gruppo Eicursionisti Caracorurn, a 
Piano del Tivano, con 54 iparteciipan? 
ti. •; ' \ 
'Club Amici Escursionisti Milanesi, 

traversata da Como a Erii>a per il 
Monte Bofllettone e Pallanzone, con 
dieci (partecipanti sciatori. 

Unione Giovani Escfursionisti al 
Parco 'S. Primo, con sette parteci­
panti. 

Gruppo Acciaierie e Ferriere Lom­
barde al Selvlno, con 32 partecipanti.' 

Dopolavoro La .Enotecnica al Selvl­
no, con 27 pairtecipanti. 

Dopolavoro Rizzoli alla Colnia di 
Cajglio e Pjano del Tivano, con 11 
partecipanti. 

Gruppo Escursionisti Audaci al 
Monte 'Mottarone, con 40 partecipanti. 

Sezione Alpina Indomita, traveirsa-
ta da Como a Erba; con dodici scia­
tori. ^ "y .. •• •. •,:• 

Gruppo Amici della Montagna, alla 
Conca di Orezzo, con 18 ipartecipanti. 

'Gruppo EsCursionim Nardini a. 
Pian di Rancio, con otto partecipanti. 

'Gruppo Escursionisti Ardens oM'Al-
pe Cainallo, con 32 partecipanti. 

Università Popolare di \MUano al 
Pian dei Resinelli, co(n 61 (partecipane 
ti peir escursione. 

'Squadra Alpinisti Milanési a Pian 
Rancio, con 100 parteciipanti. 

Gruppo Escursionisti Vittoria alla 
.Conca del Farne, con 80 (partecipanti. 
' Dopolavoro Zìnificio e Canapificio 
Nazionale al 'Pizzo Formico, con 34 
parteciipanti. ' 

Liberi Escursionisti Milanesi al Pia­
no del Tivano. con 18 parteciipanti. 

Dopolavoro la Rinascente a Creme-
no, con 02 partecipanti. 

Dop. Riunione Adriatica di Sicur-
tà-VAssicuratrice Italiana al Sèlvino, 
con 52 partecipanti. 

Dopolavoro Banca. Popolare Novara 
a Olavières con 19 partecipanti.. 

Dop, Associazione Sportiva Banca 
Aaricola Milanese a Monte S. Primo, 
con sette partecipanti. ' 

Sez. Alpinistica Bonservizi-TonoU 
alla Presolana, con 30 partecipanti. 

(L'attività del iDop. lEscursionisti .' 
«iSavoia» * • 

Nelle ultime domeniche, questo Dd̂  
polavoro ha effettuato: il 21 febbo-aio 
u. s. una gita al (parco S. Primo, con 
30 partecipanti. Il gruppo ha inviato 
poi una discreta rappresentanza all'a­
dunata di Ponte di (Legno. Domenica 
scorsa, infine, ha organizzato un'al­
tra igità a Sèlvino;' con buon numero 
di soci. 

Ad evitare qualsiasi malinteso, ci 
preme dichiarare che la comunicazio­
ne non riguarda il nostro glorrtale. E' 
interesse delle Società e Gruppi affi­
liati abbonarsi a LO SCARPONE, che 
reca tutti gli atti>e le disposizioni del. 
la Delegazione ed ilnotiziarìo delle 
società stesSie, -ma non.abbiamo mal 
fatto pressioni del genere di quella 
sopracitata. " ' • • 

.1; nostri abbonamenti ci sono tutti 
pervenuti sipontaneamente, senza bi­
sogno di qualsiasi interferenza Od. 
equivoche'manovre.-E'-questa- la for-

Competlzionj sciatorie 
La giornata Sciatoria Popolare del­

la S. E. M. (per la disputa del Trofeo 
Guameri ha avuto un larghissimo sue. 
cesso a l Piano dei Resinelli, il 6 corr. 
Ben 55 squadre iparteclparono alla 
marcia di reigolarità, delle quali 34 
effettuarono l'intero percorso, classi­
ficandosi nei termini stabiliti dal re­
golamento. Era presente pure una 
squadra femminile della scuola scià-
tori F. I. E. la stessa che concorse lo 
scorso anno. Il Dopolavoro Guzzi di 
Mandello, trionfando sopra tutti gli 
temibili competitori, fia cui 19 sqna. 
dire dello Sci Club Lecco, 6 della Lec-
chesi, altre di Ballabio e di Lecco, 
nonché rappresentanze di sodalizi mi­
lanesi (Dopolavoro Azienda Elettri­
ca Municipale, Gruppo Sportivo Bre-
da. Gruppo Caproni) è riuscito ad ag-
g'iudica(rsi definitivamente il (bel tro­
feo, vinto nelle due (precedenti edi­
zioni della interessante rrianifestazlo-
ne. Ottima l'organizzazione, curata 
da Ettore Costantini. Fumagalli, Ne­
gri, Boldorini; ai {juall si uni, in rap. 
presentanza del (Delegato regionale,' 
il sig. Giovanni Vaghi. Presenti pure 
i dirigenti del sodalizi lecchesl, fra 
cui il Presidente della 9BL, cav. Sas­
si, quello dello Sci Club Lecco, sig. 
Cereghinl. ed ili Presidente della Se­
zione di Lecco del C..\.I., A. Ravasi. 

La Còppa Rinaldo Massenza del 
Club del Cardo. — Per il secondo 
anno si è svolta di Valle Imagna la 
marcia a (pattuglie per^ la diisiputa 
della Cofpipa Mass<>.nza, 'indetta dal" 
Club del Cairdo di Milano. 

La manifestazione ha radunato cir­
ca mille dopolavoristi, mentre 18 fu­
rono le squadre di quattro sciatori 
l'una che concorsero alla marcia. 

Il percorso di circa Km. 15 allac­
ciava la costa dell'Allbenza Simo, qua­
si a raggiungere il Pertusio, l'AIben-
za, il Monte Tesoro per la sua vetta, 
Valcava, iper (ritornare con largo giro 
a Costa di 'Valle ilmagna. , 

Ija classifica ufficiale è la ;segubn-
te: -
'D Club del Cardo, squadra A, in 

ore 1.39'12" (A. Ojisoni, Vigano, Te-
luizzii, G. Pedretti). 

S) iBanca Commerciale Italiana. 
3) Gruppo Sciesa. 
4) Bernini Indomita. 
5) Banca Commerciale Italiana B. 
6) Gruppo Mussolini A. 
7) Vedette Alpine Milanesi ecc. .--. 
La Coppa Camera della Squadra 

Alpinisti Milanesi —̂  La manttesta-
zio indetta a Pian di Ràncio per la 
disputa fra i soci della Coppa Came­
ra, oUferta dalla Famiglia di un so­
cio in memoria di un Congiunto ca­
duto in guerra., ha ottenuto ottimo 
successo. 

Partecipanti olla gita circa 100, con. 
correnti 23. Tempo ei neve ottimi; 
percorso un po' (breve, ben tracciato 
e vario. 

Ecco i risultati: 
• 1. Granata, 2. Tento, 3. Colombo, 
4. 'Basìlli, 5. Mariani, 6. Malvezzi, 7. 
Morini. Più 6 in tempo massimo. 
Ritirati 8. ,. 

Il Campionato sociale dei Gruppo 
Escursionisti Emanuele Filiberto si 
è svolto al Seflvino -• con la di-
Eiputa dello Sci • d'oro EmEinuele Fi­
liberto, istituito nel 1929. 

(La gara, a cui hanno partecipato 23 
soci, si è" svolta' su- tjn-percorso di 
circa 12 chilometri, con neve ottima. 

1.12'40" ; 2. Pasini Achille in ore 
1J16'35"; 3. Corti Giu&ep(P6; 4. Sala 
Luigi; 5. Valsecchi Cesaire; 6. Casti-
glioni Pier Luigi; 7. Barlassina Giu­
seppe; 8. Ciuffo (Giuseppe; .9. Peroni 
Franco, ecc. ' 

I l .socio F r a t t i n l è stato dichiarato 
campione sociale per 111932, con l'as­
segnazione definitiva dello Sci d'oro, 
avendolo vinto per la seconda volta 
(1930-1932). 

Anche il Gruppo Escursionisti Au­
daci ha fatto disputare il suo Quarto 
.Campionato sociale di sci, nonché da 
coppa «Giussani». 

La gara ha allineato alla (partenza 
15 sciatori, che in una bella e combat­
tiva prova hanno compiuto i 10 ohi-
lonietrl del percorso, con un dislivel­
lo di circa 300 m. 

La vittoria è toccata a (Roche Mi­
chele, seguito da Malvicini Aldo, De-
MaTtini Befavenuto, Roche Mario, 
(Rossini Arrigo e da altri 13 conco(r-
xentl, con pochi minuti dal quinto 
arrivato. ' • 
; Nel pomeriggio ha avuto luogo nel­

la Villa della Neve l'inaugurazione 
del Gagliardetto del Nucleo Sciatori, 
Mad(rina la Signo(ra Ghlsletti. 

Hanno pronunciate parole di circo­
stanza il (Presidente signor Longoni 
Domen. ed il signor Patrucco'Ansel­
mo, quindi la Madrina ha levato 11 
velo .al. .Gagliardetto inaugunamdo così 
la bianca fiamma degli sciatori del 
'Gruppo, che reca a caratteri d'oro il 
motto «Memento Auderi Semper». 
,; E' seguito un hrindisi, e 1 quaranta 
gitanti, incolonnati, hanno compiuto 
un lungo giro di sci. 

Alla manifestazione ha presenziato 
il Consiglio Direttivo al completo. : 

Il Campionato sociale di sci del 
Dopolav. Rionale General Gandoifo 
si è S(volto domenica a31ia Presolana. 
alla piresenza di 50 pairtecipanti. I.a 
gara è stata vìnta dal giovane fasicl-
sta Brenna Mario. ' 

Gruppo Escursionisti « Flora Alpi­
na » di Milano Il 6 corr. si è evol­
to alla Capanna S. Pietro (m.'-llOO), 
il primo campionato socdÉaie di que­
sito sodalizio, ohe: ha dato i segueniti 
risiul|tati: 

1. Campi Umberto, idhe compie i 6 
km. del percoirso in 28'7" e 2 qumti; 
f.. EspoiSji Emilio in 29'20" e 4 qumtl; 
3. Buzai Ruggero in 31'27" ex acquo 
con Molignani Domeniico., Seguono 
aMH 15 concorrenti in tompo massi­
mo. Contemporaneamente 'si è Svolta 
la gite sociale, colla partecipazione 
di 56 sciatori. 

Gruppo Escursionisti « Primalba i>. 
— A'Ua Piresolana,' presenti 66 soci, si 
è svolta la disputa del campionato 
sociale, ohe ha avuto il seguente ri­
sultato: 

1. Avanzi Anchiise; 2. Guaimèni O.; 
3. Manzoni Bruno; 4. Poma Pjeitro; 
5. Gajani Cario ; 6. Gregori Flranoo. 

La gara à staffette del. « Gruppo 
Escursionisti Audaci». -^ Il 6 con. 
eli 6 svolta al Piano del TU'vano la se­
conda gara di sci a staffette pea* la 
dìsputa della Coppa_ Renato Bianchi. 

-Aillla prova (hianno preso parte tutti 
gl!i sciatori del Gruppo, divisi in 6 
copipie, in base ai risultati del Cam­
pionato sodale, su un ipenooirso di 10 
chilometm in due frazioni di 5 km. 
cadauna, una prevalentemente in sia-
lita e l'altra in piano e ̂  discesa. La 
gara ha dato luogo ad una viva oonr 
tesa fra i conco'rreruti, amdtie per (!.• 
cattive condizioni della neve eh3, ab­
bondante, era quasi comple'tamente 
marcia I risuiltatl furono i 'seguenti • 

1. MallvJKiini Aldo-Magni Enrico;. 2/ 
Ma)lv(icin!i Enzo-Lonigoni Domenico; 3. 
Ros-Siini Airrìigo - Amemio Eido affido ; '4.' 
Pózzi Angelo-Boisio Carlo; 5. Roidhe 
Mario-Roche Ermano; 6. Roclie Micìie-
le-Curti Gianinl. • • • . 

' - — - • « ^ « — : - • , . 

appetito degno dell'aria frizzante che 
spirava in quel momento. .Magnifico 
esempio di tenaCe volontà in un ra­
gazzo che non ha voluto esser da 
meno dei concorrenti anziani della 
propria squadra e prova edificante 
dell'accanimento quasi feroce che 
questi valligiani pongono nelle loro 
com4>etizionl,.. 

' • « « 
Anche Milesì, il custode della Ca-

panrM S. E. M. al lìesinelli non ha 
voluto essere da meno; il suo figlio­
letto di 8 anni è entrato bravamente 
in gara cogli anziani, compiendo col­
la massima regolarità il percorso ed 
arrivando in condizioni di freschez­
za meravigliose. Soddisfazione beata 
del padre, che è, stato l'istruttore 
amorevole ma Severo deliproprio par­
goletto. Vuol farne un campione dello 
sci ed insiste (sono sue testuali pa­
role) perchè, alla forza si unisca lo 
stile perfetto. E se non è attento, ti 
piccino, alle lezioni del padre, sono 
osservazioni e rimbrotti che qualche 
volta la mano accompagna, non cer­
to per carezze... 

. " • ' t ,f . i' * * * • .• , " ' 

Una nota un po' scoraggiante per 
i volonterosi ed infaticabili e pochi 
organizzatori; la mancanza al com­
pleto dei membri dellji Giuria sul 
crnnpo di gara. Veto è che Vaghi rap­
presentava il carwn. Anghlleri, ma 
nessun altro era salito a portai aiuto 
al bravo Costantini, a Fumagalli, a 
Negri, a,Boldrlnl, al- buon, Piazza 
Martino che,hanrio dovuto farsi in 
quattro per curare l'organizzazione 
della marcia,, porre le segnalazioni, 
fare la pista, e tutte quelle minute 
ma infinite operazioni che in isimili 
occasioni si .rendono indispensablU. 
Pauoi s&dhoni, però, p infatti .tut­
to è andato a meraviglia, 'meglio for­
se che con uno Stata maggiore in­
gombrante e decorativo. Però, c'era 
un certo senso di isolamento tanto 
più sentito in quanto la mUnifesta-
zionfi è riuscita superiore alle previ­
sioni per l'entusiasmi suscitato e. la 
forte partecipazione di sciatori 'ed 
avrebbe rrieritato il crisma di qualche 
personalità più responsabile e rap­
presentativa. Solo i. leachesl st sono 
fatti vivi, almattino, col cav. Arnal­
do Sassi per la S. E. L. Cereghinl per 
lo Sci Club Lecco, il sig. Ravasi per 
il C. A. l. e qualche altro. 

il ficcanaso 

^Lecite del Gruppo Emanuele FIliM 
Il Gruipipo Bscursionlsti Em^anuele 

Fiiflàbeirto indice, per le po-ossiime fe­
ste, le seiguentil esouirsiom: 

19 e 20 marzo — Gita s'Clistiica ai 
Piani di Bobbio, in occasione del 
Campioiiato milanese dii sci. Parten­
za da Milano, in autobus, alle 5 del 
mattino di "sabato e ritomo a Milano 
alle ore 20 di domenioa. La gita com-
piPende pure una traveirsaita facolta-
tiva ai Piami di Artavaggio con dli-
acesa a Cremeno. 

26, 27 e 28 marzo [Pasqua] — Gita 
soiiistica ad Piccolo S. iBemardo (Ao-
sita), pure in autobus, partendo da 
Miilano'nelle prime ore del pomeriig-
gio di 'sabato e ritomo per la tnezza-
notte dal lunedi. 

Dal Piccolo S. Bernardo sono pos­
sibili interessanti lascensioni al .Bel­
vedere, al Monte Mira vidi, ̂ alla punta 
Leohaud ecc., ottime per buoni scia­
tori, come pure piccole eisoursiond per 
sciait'OTl medioicsTi. • , » . . . 

La mobilitazióne degli, sciatori lec-
chesU per contrastare duramente al 
Dopolavoristi della Guzzi l'ambito 
trofeo donato dal cav. Guameri della 
S. E. M. è stata imponente, ma va­
na. In queste competizioni di regola­
rità, più che II numero, conta l'anìda-
mento di marcia. Bastano poche 
squadre formate di elementi scelti, 
che sasppiano misurare bene il loro 
pasiso sul cronometro, per riuscire 
vincitori. D'altronde, l "guzzisti" era, 
no abituati a questa particolare com­
petizione, avendo riportato la vitto­
ria negli scorsi anni. Peccato, però, 
che con l'aggiudicazione definitiva, 
venga a mancare per gli anni ventu­
ri una indovlnatìsslma disputa che 
tanto Interesse ha sempre sollevato, 
interesise culminato colla cifra record 
nelle squadre partecipanti il 6 cor­
rente alla marcia al Piano dei Bcsl-
nelll : ben' 55. 

* « • . ' 

La squadra femminile della scuola 
sciatori F. I. E. era presente anche 
quest'anno al Trofeo Guameri, capi­
tanata dalla signorina Arma Arduini, 
colla partecipazione della Gusmaroli 
vivacissima ed abbastanza allenata, 
e'di due altre buone sciatrici. La du­
rezza dèi percorso, assai più.aspro di 
quello segnato l'anno scorso al Pian 
di Bobbio, ha Impedito loro di otte­
nere una migliore affermazione, ma 
avendo compiuto tutte le frazioni nel 

•tempo massimo, possono . ritenersi 
soddisfatte del successo. . 

Es.se sono state seguite con, curiosl-
tà-ed'interesse dagli' altri gareggian­
ti, e non sono mancati episodi di ca­
valleria. Questa però non è arrivata 
al punto di cedere... il passo, allor­
quando gualche squadra raggiungeva 
e superava la esigua ma fiera pat­
tuglia delle roippresentanti il sesso 
gentile che, pel sole quasi primave­
rile e il' caldo provocato dalla fati­
ca, avevano sfoggiato un costume che 
lasciava ampia libertà alle braccia.ed 
al collo, sì da confondere il candore 
delle nevi con quello dalla loro car­
nagione... 

• * * * , ; 

Come' Il soldato di Maratona... Un 
concorrente di circa dieci anni, ap­
partenente ad una squadra di Balla­
bio, arrivato al traguardo, spintovi 
negli ultimi metri da un compagno, 
cadeva esanime addosso ad uno spet­
tatore, allo stremo delle forze. Di­
velterò portarlo di peso alla vicina 
Capanna per rianimarlo. Mezz'ora 
dopo, lo abbiamo riveduto davanti 

Risultati: 1. (grattini Arsenio in ore.aid una ciotola di minestra, con uri 

INFORMAZIONI 
I ramponi d a sc i 

P. A. F. - Vigevano. — Sono a co­
noscenza • della vostra con^petenza 
tecnica m nwteiria di sci, e scusate­
mi se ne approfitto per inviarvi un 
mao 'paogetto per I^dmpone d'airrcat-o 
p e r BOI. 

Non oso sperare ohe esso ruisoilwrà 
il tanto studiato proliicina di elimi­
nale le scioline v* le poilli di 'foca <lie 
sono coisto&e e si consumano rapida­
mente, ma potrà fornirre altri punt' 
d'appoggio per 'jtudiai'e questo uti-
Siiissimo progetto da rampono 

Vi sarei initi'mtamiemtie giato se viri 
volestfc comuiniciaranà le , Vostre idea 
in p.roposito. . ' , „ " "' 
• Descrizione del rafnjpone 

lina tìeilile doitd primoipali di tiuesto 
raimpone è Ha s/ua semplicità. Eisso è 
àttacicato al tacco.della.scampa come 
un comune irampone da ghiaocèo, os­
sia pese mezzo di cinghie góiranti at­
torno ai collo del.piede. Al irampone 
sono imite due alette che spooigono 
fuoai dello sci peir circa tire oenKime-
tri e che muovendosi solo in un de-
tenminato (senso evitano afflo sci .di 
inldletireggliaré e gli rendono la 'màs­
sima poslsibiMtà di avanzare, siJa in 
discesa ictoe 'in piamo, senza procu-
raxigli il minimo. ^distuirbo e arresto 
affla velocità.;.. . ' ' , 

Alltra ,particoliaraità del ; rampone è 
(la &eigueniteji!iJOMevando il tacco diel-
lascarpailièr dare allo sci la spinta 
in avanti, si afl'za pure .anche il ram­
pone, easiendo fissato solo ad tacco, 
e, coisi lo sci irim'ane libero di scor­
rere sulDià neve senza piroouffiaire il 
mimino frenapfgio.Soilo'nel caso die 
lo sci debba indtetreggiaire, le alette 
si piantano immediatamente nella 
neve e il pattino rimiane cosi immo­
bilizzato. Tomo a'ri(P0te(re che que­
sto .ramponile può trovare l a sua mas-
.slma applicazione su neve ghiiacioiata 
Q.9U ghiaociaiio e vólenidolo adottare 
su neve moUe,' oooorrerebberò dieflille 
alette,, troppo lunghe o troppo lar-
gttie, imipedenido e ostacdilando così 
la m'arala dello sci,. . -

Opconre che il ramipone sia coistrui-, 
lo con ]«» stessa materia o leghe con 
cai Si fanno a© iganasdie per sci (du-
raillumimio).- E' .poi oportuno ispalma 
re lifl riampone con scioIMnia, iiì modo 
ohe la neve non aMnia ad attaccarsi 
ed ostacolare il funzionamiento delle 
alette. . : :; : • • 

Indubbiamente II suo progetto 'ha 
del vantaggi, ma esso ha già trova­
to un precursore nel tenente Silve­
stri, chejia provato più di un anno 
or sono (un rampone avente le 'stesse 
caratteristiche] del Suo. Solamente 
quello del ten. Silvestri, costruito in 
materiale molto leggero, ma resisten­
te, ha il vantaq$io \di luna più raz'io-
fiale applicazione alla scarpa {tacco) 
e 'di essere tgraduabile, in imodo che 
a seconda della qualità della neve o 
delle necessità di frenata, le alette 
vengono a trovarsi in {posizione tale 
da 'affondare più 'o meno profonda­
mente. In più, dato il modo come 
erano formate le alette, tale rampone 
poteva essere 'adoperato ìanche in di­
scesa. Supplendo in tal modo il fre­
naggio con l'uso del ^bastoxtclni. 

(jlisci'*Pinto„| 
alle olimpiadi di Lake Placid 
Gli sciatori « azzurri s hanno fat­

to ritorno in Patr ia da Lake Pla­
cid, dopo le loro onorevoli affer­
mazioni — di fronte ad un lotto 
dei più agguerriti campioni 'scan­
dinavi e di altri temibili atleti in­
ternazionali — ottenute malgrado 
le condizioni di evidente menoma­
zione fisica per taluno di e^ i . La 
cattiva fortuna non ha permesso 
a ' tutti di- porsi nella miglior lu. 
ce,' specialmente per quanto riguar­
da Colturi e Vuerich. Non va dimen­
ticata, infine, come causa genera­
le di risultati inferiori all'aspetta­
tiva, la cat t iva organizzazione del­
l'olimpiade di Lake Placid. Del re­
sto, le ottime qualità di Dallago 
ebbero una evidente conferma nel­
le recenti gare internazionali di 
salto ad Oropa. • . 

Il complesso, i nostri rappresen­
tanti hanno delle buonissime chan-
ces per le future competizioni, che 
speriamo possano svolgersi in con­
dizioni migliori di quelle verificate­
si in America. •. .• 

Comunque venga giudicato il r i ' 
sultato- tecnico di Lake Placid, vo­
gliamo mettere • in rilievo come i 
nostri rappresentanti^ non abbiano 
lamentato il benché minimo inconi. 
veniente nel loro attrezzamento 
sciistico, formato interamente, co-
nie è noto, da articoli di produ­
zione nazionale. Specialmente ' g l i 
sci da essi calzati, forniti dalla ca­
sa Pintù di Como, hanno rivelato 
in quest'occasione ottime -doti di 
resistenza e di elasticità, cosi da 
farli classificare fra i 'p rodot t i di 
classe. '•'•, ;.;•, . 

La scelta di questo tipo di sci 
era stata fatta a suo tempo, dal­
l'apposita commissione nominata 
dalla ;F. L S . . che, dopo aver va­
gliato altri campioni di produzio.-
ne estera e nazionale, ebbe a pren­
dere in considerazione e sottopor­
re , a severo controllo quelli presen­
ta t i dalla Casa comasca. L'aver fat 
t O ' c a d e r e ' l a scelta sui vàr i ; tipi 
speciali della « Plnto » ha • rappro ' 
sentato.già, per sé stesso, il mas­
simo vanto cui potesse aspirare 
quest'industria già benemerita nel 
campo sciatorio nazionale, e la pro­
va pratica subita poi sulla, neve 
pessima e sul terreno poco propi­
zio dei campi di Lake Placid ha 
conferrnato le buone qualità della 
produzione Pinto. 

Questa Casa, poi, tiene a ren­
der noto che gil'i_ sci dà essa forniti 
ai nostri olimpionici non vennero 
offerti in omaggio, ciò che potreb­
be far sorgere i l . preconcetto che 
la va,ntata preferenza sia stata de­
terminata da tale considerazione, 
ma scelti dalla Commissione tec­
nica della F.I.S. per le loro rea-
U qualità di costruzione e di resi­
stenza. • 

Ci compiaciamo vivamente per 
quest'affermazione della Casa Fin­
to, che la pone in prima linea fra 
le industrie consimili e che onora 
altamente l'industria nazionale, e 
ci auguriamo che essa vorrà prose­
guire per la strada scelta, nell'in­
tento di sempre più perfezionare e 
diffondere i suoi eccellenti prodotti 
in Italia ed all'estero.-
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PICCOLA POSTA 
E. R, - Besozzo — Aibbiamo pubblicato 

nel nu-mero «coreo. Le abbiamo Inriato le 
cinque copie; come da 6uo desiderio. Ci 
scriva in seguito. 

L. O. . Milano — Grazie del rinriovo e 
dell'abibonamento procuratoci. Bisognereb­
be che tutti gli abbonati facessero come 
tiai! Ci sono stati graditi anche gli au­
guri di solidarietà. •• 

G. G. • Firenze — Non c'è'nulla da «cu-
nare; anzi, se ̂ vesserò tatti la Sua «olle-
«itudine risparmieremmo tempo e denaro, 
flrazie degli auguri e dei saluti, che ri­
cambiano cordialmente. 

Comm. Rag. M. T. . Milano/—Abbiamo 
infatti, ricevuto fin dal febbraio scorso 
)a Sna quota di abìjonamento.-Il giornale, 
purtnttavia, abbiamo eempre continuato a 
spedirlo regolarmente e non sappiamo 
spiegarci, perciò, la ragione del mancato 
sirrivo. Comunque, glie ne abbiamo man­
dato altra copia fin da". 9 ccrrente. Vo-
Klia scusare 11 ritardo. 

V. Z. Biella • B. P. Bergamo — Abbiamo 
trasmesso all'editore le loro richieste del 
^Crev'ariot, nij,. ì'i"'"io non potrà avve­
nire che alla fire del corrente mese, epo­
ca in cui il volume uscirà. 

Sig.na G.'D. - Milano — Anche per Lei 
valga quanto detto sopra. La rfngraziamo 
anche degli auguri per il «simpatico gior­
nale, il piti bello ul tutti» che ci hanno 
fatto tanto piacere e ricambiamo alpini­
sticamente i Suoi graditi saluti. 

Dott. C. 6. . Roma — Abbiamo ricevuto 
ta quota di abbonamento e prendiamo no­
ta di indirizzare fino a nuovo avvisò il 
gloriale a .Bologna. .• v 

A norma,dell'art. 4 della legge vigente 
sul diritti dell'autore è tassativamente 
vietata la" riproduzione degli articoli, di­
steni e delle notizie de « Lo Scarpone 
senza che se ne citi la fonte. 

Contro la riproduzione abusiva si pro­
cederà-a termini «li legg^. ^ 

In Ylflle Piave. 
dDo. Via Morelli, 

aMILMO 
il grande Ma­
gazzino "GIOT" 
mette in vendi­
ta un Tasto e 
sceltissimo as­
sortimento di 

scUolialore da 

In i 20.800 

articoli sporlYl 
delle più rino­
mate fatbriclie 
nazionali ed 

estere. 

Assorllmento.calza-
iure ili oonl oenere 

Data la grande vendita, il materiale 
sensibile è garantito sempre fresco 

NB. — S c o n t i a l D o p o l a v o r o e S o c i e t à Sport ive . 
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SCI LAIIJBOIieHIIIi 
DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 
Tipo speciale "i?uit" per alta velocità 
Modello smontabile adottato'dal B. Esercito e M.V.S.N > 

Archi normali e smontabili, frecce e bersagli,. Giavel­
lotti smontabili e normali in frassino, betulla, bambou 

Slitte - Bastoni - Salvaforina sci - Boomerang - Hockey 

« ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ > « > ^ ^ \ ^ ^ k ^ . ^ / \ > ^ > ^ > / > ^ > ^ ^ l ^ ^ > ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ W ! 

Chiedete nei migliori negozi il cioccolato di lusso 

Cfjileblcr 
preferito dagli alpinisti 

Prodotto dalla S. A. Ind. Commercio cioccolato ed affini - Milano 

Provate il uno-
^ vo attacco per 

Scl'ITAlIANIS-
SIMO» brevetto 
"Angelo Redo» 

In vendita presso i migliori negozianti di articoli sportivi 

Abbonatevi a "LO SaRPONE! »» 

Soc. An. ARTICOLI SPORTIVI - Piazza Missori ,2 (Int.) - MILANO • Tel. 17-725 

Direttore tecnico: I n a U E SIMONI 
Fabbrica specializzata di tutte le calzature sportive - Abbigliamenti completi - Attrezzi ginnastici 

SCI PIMTO - HJCKORI da L. 100 in più - Accessori ejriparazloni 

Sconio spedale G.V.F. e Dopolavoro 

Imparate a conoscere la nostra Ditta, e non confondeteci coi soliti rivenditori 

(i del Dot t . Fritz Schroeder 
VI protegge dal riflessi della neve 

e dalle bruciature del .sole 
I N D I S P E N S A B I L E A G L I S C I A T O R I 
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